IL POPOLO ROMANO 


ANNO XLI = N, 25 


EDERE NELL»? 


lia Settimana all’estero. 


Settimana di sorprese nel problema orientale 
balcanico. La Nota delle Potenze alla Turchia 
che chiedeva la cessione di Adrianopoli eil 
deferimento della questione delle isole dell'Egeo 
alle Potenze, dopo avere suscitato a Costantino- 
poli vivaci discussioni aveva raggiunto un risul- 
tato favorevole. Il Governo di Kiamil, persnaso 
della necessità di accettare i consigli delle Po- 
tenze per porre fine alla guerra convocò l'Assem- 
blea nazionale per farsi appoggiare nella sua 

one dalle maggiori notabilità turche, civili, 
militari e religiose. Ed infatti l'Assemblea approvò 
la proposte del Governo in tale senso all’unani- 
mità meno pochi voti. 

Senonchè a far mutare radicalmente l'aspetto 
delle cose hanno pensato i giovani turchi, i quali 
credettero giunto il momento di presentarsi 
al paese come i salvatori della patria, giuocando 
così la loro ultima carta dopo la debacle dell’ul- 
timo anno. 

Talaat ed Enver-bey hanno potuto mettere 
in scena giovedì, grazie all'ineredibile incuria 
e disorganizzazione del Gabinetto Kiamil-Nazim 
una rivoluzione di palazzo, inducendo il Sultano 
(suocero di Enver) ad accettare le dimissioni 
ottenute armata mano, del Gabinetto Kiamil, 
mentre il Min. della guerra e comandante in capo 
delle truppe combattenti, Nazim pascià, che 
avrebbe certamente tentato di opporsi, venne 
senz'altro assassinato dagli scherani condotti da 
Enver bey e da Talaat e pare vi siano state altre 
vittime, che è probabile. 

Riuscito il primo atto, cioè la caduta del Go- 
verno si è formato attraverso wna dittatura 
terrorista di ‘l'alaat ed Enver un nuovo Gabi- 
netto presieduto dal Gran Visir Mahmud Chef- 
ket e coll'ex-Min. ad Atene Muktar Bey agli 
esteri. . 

Il programma di questo nuovo Gabinetto non 
sarebbe già quello di ricominciare la guen 
ma di ottenere una cosidetta pace onorevole cioù 
di non cedere Adrianopoli agli alleati. In tale 
senso si tenterà di trattare a Londra, ma non 
si deve dimenticare che le Potenze attendono 
ancora la risposta ufficiale alla Nota, che era 
stata approvata dal Divano e da questa risposta 
risulterà poi la decisione delle Potenze, che po- 
trebbero anche non voler tollerare che si metta 
di nuovo in forse la pace dell'Europa, pel fatto 
che ì giovani turchi sono riusciti con quei me- 
todi da filibustiere ad impossessarsi del Governo. 

— Intanto le Potenze mandano navi a Co- 
stantinopoli perla tutela degli europei. 

e 

All'indomani dell'elezione presidenziale fran- 
cese il Gabinetto Poincaré ha presentate le su, 
dimissioni a Fallières non stimando opportuno 
che il nuovo Presidente della Repubblica do- 
vesse conservare, sia pure formalmente il potere 
durante il mese d’intervallo tra l'elezione e la 
sua effettiva installazione all'Eliseo. 

Per queste considerazioni Fallières accettato 
le dimissioni incaricò Briand di formare il 
nuovo Gabinetto. Briand, che non ha potuto 
ottenere il concorso di Bourgeois e di Del- 
cassé, ha mantenuto tra Ministri e Sottose- 
gretari di Stato 10 su 15 del Gabinetto Poincaré, 
chiamando di nuovi, Jonnart per gli Esteri, 
Etienne per la Guerra, Bandin per la Marina 
Jean Morel per le Colonie. nonchè Bourely al 
Sottosegretariato delle finanze. 

Questo Gabinetto è stato accettato con sod- 
disfazione dai fautori di Poincaré e con riserbo 
dagli avversari, i quali però, anche dopo il di- 
scorso, col quale Briand ha presentato il suo 
Ministero alla Camera, non hanno 
portuno di dare battaglia. E così Briand ha ot- 
tenuto venerdì un voto di fidueia con 325 favo- 
revoli contro 77 mentre 150 tra radicali e radi- 
cali-socialisti si sono astenuti 

In ogni modo Briand ha maggioranza 
assoluta della Camera e la situazione, per quanto 
riguarda l'opposizione si chiarirà in priv Nest, 
quando Briand avrà esposte le sue 
riforma elettorale, che è dinanzi alla Commis- 
sione del Senato. 


licato op- 


idee sulla 


er 
In Germania il Reichstag attende il debutto 
del nuovo Ministro degli Esteri von Jagow 
ha assunto venerdì la direzione de 
al quale, dato il momento, non mancherà occa- 
sione di esprimersi presto su importanti questioni. 
— Il Reichstag ha intanto approvato alcune 
leggi di carattere sociale in attesa della prosen- 
tazione dei nuovi crediti militari, che sono in 
preparazione al Consiglio federale. 
— Alla Dieta prussiana continua la discus- 
sione sul .bilancio dell'interno, durante la qu 
il Governo ha nuovamente resy 
di sopprimere la Lesazi 
— La Germania ha tributato so 
al defunto ereatore della flotta tedesca l'ammi 
raglio ed ex-Min. Hollmann. 


ni onoranze 


sr 


Le sedute del Parlamento in ria sono 
tuttora sospese în attesa di un accordo tra po- 
lacchi, rutenie Governo nella questione dell’ Uni- 
versità di Leopoli, che dovrebbe essere regolata 
con un reseritto imperiale in base all'accordo, 
che ancora non si riesce a stabilire. I polacchi 
essendo del resto indispensabili per la formazione 
di una maggioranza si deve risolvere in qualche 
modo il problema. 

— Im Ungheria sono state riprese le sedute 
della Camera senza che sia raggiunto un accordo 
tra maggioranza ed opposizione, che rifiuta 
tuttora di trattare con Lukaes e Tisza. 

Le speranze però di una serîe scissione nol 
partito governativo per la questione della riforma 
elettorale, che aveva concepito l’opposione, 
non si sono avverate. I deputati usciti dal pa 
tito ministeriale si sono limitati a 6, tra i quali 
vi è però l’ex-guardasigilli del Gabinetto Lukae 
Szekely. Il partito anzi ha acquistato senza dub- 
buo nuovo vigore con la elezione a Presidente 
del conte Khuen-Hedervary ex-capo del governo. 

e 

La Camera dei Comuni ha iniziato la discussione 
del bill sulle modificazioni alla legge elettorale, 
che nella prima lettura era stata allargata at- 
traverso un'iniziativa parlamentare in senso favo- 
revole al voto per le donne; questione, sulla quale 
‘però i membri del Governo sono sempre discordi: 
tanto che Grey e Lloyd George hanno parlato 
in favore di questo emendamento e Harcourt 
contro. 

Prima della discussione però il Governo ha 
ottenuto dopo tre votazioni che la durata della 
discussione venisse limitata a due giorni per la 
discussione sull'emendamento delle donne e ad 


———%k_  Centesimi 5 in tutto il Regno 


L'approvazione della lerge è sicura, dubbia 
invece quella dell'emendamento femminista. 
pre 


Lo Czar ha nuovamente respinto qualunque 
protesta della Finlandia contro le ultime dispo- 
sizioni legislative, che ledono le antiche prero- 
gative di questo Granducato. 

— La Spagna ha emesso un prestito interno 
di 300 milioni di pesetas interamente coperto 
in pochi giorni. 

Si conferma che il Gabinetto Romanones ha 
l'intenzione di riprendere i rapporti col Vati- 
cano senza rinunciare alla base della sua legi- 
slazione interna. 

— A Cristiania è stata inaugarata la Legisla- 
tura con un discorso della Corona, al quale ha 
fatto seguito, in coerenza al risultato delle ele- 
zioni la sostituzione del nuovo Gabinetto ra- 
dicale a quello moderato. 

"n 

La Cina respingendo le condizioni politiche 
proposte per un prestito dal Sindacato delle sei 
Potenze, ha iniziato trattative di dubbio esito 
con altri gruppi. 

— Il nuovo Presidente del Consiglio giappo- 
nese Katsura ha formato un nuovo partito, inti- 
tolato costituzionale unionista. 


NOTE DEL GIORNO 


nostro egregio collaboratore 

minare la situazione militare 

nel momento presente, nei ci li- 

mo per oggi a brevi note su quella po- 
litica. 

Secondo le notizie da Londra, gli Amba- 
sciatori, dopo la sorpresa degli avvenimenti 
di Costantinopoli, si sono occupati anzitutto 
della necessità di mantenere più che ma 
l’unità d'azione fra je Grandi Potenze, e su 
questo punto preliminare, quanto ossen- 
ziale, nessuna divergenza si è manifestata, 
diguisachè l'accordo rimane complet 

Assodato ciò, per lo svolgimento di ogni 
azione fu si è disensso, naturalmente, 
sull’attitudino che alle Potenze convenga 
di assumere rispetto alla Turchia e agli al- 
leati, dopo il rocambolesco mutamento di 
cose e di uomini avvenuto nelle sfere della 
Porta, e la deliberazione prest di pieno ac- 
cordo sarebbe questa : di fronte alla Turchia 
rifiutare ogni concorso 0 soccorso finanziario 
e qualunque altro, se la Perta non accetta 
la Nota collettiva : rispetto agli alleati at- 
tendere la risposta della Turchia per poter 
basare le loro decisioni su di un atto ufficiale. 

Non si può a meno di riconoscere che allo 
stato delle cose non era possibile una riso- 
luzione più saggia e più pratica. 

Imente. non è esclusa l'eventualità 

dilatorio, abituale nella diplo- 

turca : ma siccome ogn ione pre- 

giudicherebbe gravemente la situazione de- 

ti, non manca modo alle Potenze di 
ricorrere al mezzo perentorio, 


+ 


Ciò detto in ordine alla situazione gene- | 


rale, non saranno superflue brevi 0 
zioni in ordine alla situazione spe: 

i è detto che dal nuovo stato di cose in 
Turchia, potrebbe per riflesso risentirsi la 
nostra situazione nella Libia, in ispecie nella 
Cirenaica, 

Pur non trascurando di tener desta più 
che mai la nostra vigilanza, noi crediamo ch 
l'Italia non abbia da temere alcunchè di gravi 
dal nuovo Governo turco, il quale non vorrà 
certamente violare i patti stabiliti dal trat- 
tato di pace, 

La Turchia non può dimenticare la neu- 
tralità serbata dall'Italia durante la guerra 
balcanica : d'altronde la nostra sovranità 
sulla Libia è ormai riconosciuta ufficialmente 
da tutti gli Stati, grandi € piegoli, e questo 
fatto ci metto in ima posizione hen solida 
nel concerto europeo, che non permettoreb 
certamente alla Turchia di mancare al trat 
tato di Losanna. 

Dopo tutto, l’Italia tiene ancora in 
mani le isole, quale garanzia dei patti stabi- 
liti, ed oggi punto l'opinione pubblica del 
Paese può constatare con quarta prudenza, 
previdenza e avvedutezza abbia proceduto il 
Governo, noll'esigere e mantenere per ogni 
buon fine il pegno sulle isole dell'Egeo, s 
lasciarsi comnmovere delle lagrime € dalle 
ingiunzioni di alcuni deputati e di qualehe 
giornale, che pretendeva ancora ieri l'altro 
— vedi Messaggero — che le isole fossero 

egnate alli Grecia. 

questo lesse avvenuto, a noi no 
be rimasto altro contorto, trann 
contare fede di 
e vecchi (specialmente su « 
bey) della quale fidarsi sarà bene, ma non 
fidarsi è meglio, checchè ne pensino il M 
saggero, Von. Bissolati ed altri più 0 men 
ingenui 

Mai come ora si vede con quanta accortez- 
za Governo e negoziatori abbiano proceduto 
nella stipulazione del trattato per la Libia. 


Politica e diplo mazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


(S) Parigi, 25 — Il Figaro riceve da Nizza: Il Re 
di Wurtemberg farebbe un soggiorno a Cap Mar. 
tin sin dal primo febbraio prossimo. 

Il Duca di Sassonia Meiningen vi si recherà il 2 
febbraio. 

(S) Belgrado, 25. —Il Principe Giorgio ora guarito 
della sua malattia partirà tra poco per la Francia do- 
ve si riposerà lungo tempo sulla Costa Azzurra. 

. — L'arciduca Ranieri ha passato 
una buona notte. * 

(S) Vienna, 25 — La Neue Freie Presse ricevo da 
Bukarest che oggi, sotto la presidenza di Re Carlo, 
ha avuto luogo un importante consiglio della Corona. 

(S) Parigi, 25 — Facendo il computo dei voti 
dello serutinio di ieri sull'ordine del giorno di fi- 


ducia in rapporto alla maggioranza repubblicana ! 


quale è stata determinata dalla convocazione în 
riunione plenaria che ha preceduto l'elezione di 
Poincaré alla Presidenza, si rileva che l'ordine del 
giorno di fiducia è stato approvato da 253 re- 
pubblicani; 75 hanno votato contro e 133 si sono 
astenuti. 

+ (S) Parigi, 25. Completamente ristabilito dalla 
sua indisposizione, Briand ha avuto questa mattina 


undici giorni per tutta la seconda lettura del bill { un colloquio con Jonnart, 


ULTIMA PAGINA LE CON: 


+ (S) sotia, 25. I Ministri si sono riuniti stamane a 
consiglio sotto la presidenza del Re. 

RIUNIONE DEI MINISTRI, FRANCESI 

® (S) Parigi, 25. Nel pomeriggio ha avuto luogo 
al Quay d'Orsay una riunione alla quale hanno assisti- 
to il Presidente del Consiglio, Briand, il Ministro delle 

ze Klotz, il Ministro della Guerra, Etienne, il 
Ministro degli Esteri Jonnart ed il generale Liautey, 
residente generale al Marocco. - 

Il generale Liautey ha esposto la situazione militare 
e finanziaria del Marocco. 

E° stato deciso che un prestito di liquidazione e di 
organizzazione provvisoria verrebbe sottoposto al 
prossimo Consiglio dei Ministri. 

Il generale Liautey ripartirà pel Marocco col primo 
corriere . 


Da Pari 


Per interruzione della linea telefonica al 
di qua della frontiera, non ci è pervenuto que- 
sta notte il consueto fonogramma da Parigi. 

—_—eto—_k 


DA BERLINO 
@ervisio apeciato del« Popolo Romaho +); 
BERLINO, 25 ore 13 — Non si conosea- 
no ancora le intenzioni delle grandi Poten- 
ze circa la nuova situazione in Turchia. Sem- 
bra però che i Gabinetti si riserveranno qual- 
che tempo osservandone l'andamento e at- 


| tendendo le comunicazioni della Turchia. 


Del resto, in queste stere perdura ill pre- 
cedente scettiscismo circa la possibilità ed u- 
tilità di una dimostrazione navale nel Bo- 
sforo. 

—_ 

% (S) Berlino, 25 La 2. di Colonia pubblica: 
Le informazioni circa un'azione isolatadella Russia, 
della Francia e dell'Inghilterra in Armenia non sono 
conferma:e dall’attitudine tenuta sin qui dal Governo 
russe, mentre una modificazione in tale attitudino 
non è dimostrata. Siamo propensi a giudicare come 
dubbia l'inforn ione della Allgemeine Zeitung rela- 
tiva ad accordi ira l'Inghilterra, la Russia e la Francia 
circa la ripartizione della Turchia asiatica in sfere 
d'interes 


PArnLAMENTI ESTERI 
STATI UNITI D'AMERICA 

% (S) Washington, 25. La relazione della Conferen- 
za dei delegati delle due Camere sul di/l della immi- 
grazione è stata approvata oggi dalla Camera dei 
Rappresentanti con 166 voti contro 71. 

Così come è stato approvato, il bil/ dispone che gli 
immigranti debbano dim saper leggere. La 
clausola che stabiliva che gli immigranti provenienti 


dai paesi che rilasciano certificati penali dovessero | 


presentarli prima di essere ammessi negli Stati Uniti, 
è stata soppressa dal Dill. 
La relazione sarà ora sottoposta al Senato. 


Le Conferenze" di Londra 


CONFERENZA DEGLI AMBASCIATORI 


+ (S) Londra, 25. L'attività diplomatica verifica. 
tasi ieri è continuata oggi senza determinare un cam- 
biamento nella situazione. 

Stamane vi è stata una riunione degli Ambasciatori. 
Vi sono buoni motivi per credere che gli Ambasciatori 
si sono in primo luogo ocenpati della necessità di man- 
tenere l’unità di azione delle Grandi Potenze, e si as- 
sicura che nessuna diverg a su questo 
punto essenziale. L'attitudine che le Potenze debbono 
prendere di fronte alla Porta ed agli allea 
{a quindi l'oggetio delle loro deliberaz 

Di fronte alla Porta sembia che gli Ambasciatori 
siano unanimi nel concetto di rifiutarle ogni speranza 
di concorso i0 o altro, se il nuovo Go 
ottomano non accetterà i consigli contenuti 1 
Nota delle Potenze. 

Di fronte agli a 
gazioni balcaniche a Lond sO 
della Turchia alla Nota ettiva, affinchè abbiano 
la possibilità di bnsare le loro decisioni su di un atto 
ufticiale, il cui significato non possa essere discusso. 

RIUNIONE DEI DELEGATI BALCANICI 

(S) Londra, 25 — Vi è stata ieri a Londra in seno 
alle Delegazioni al Foreign Office, alle ambasciate un 
grande aitivi omaiica. Gli scambi di vedute di 
tutti i del a pace avevano lo scopo di esa 
nare la situa: 

Le discussion 
guenti circos 

Dopo i fatti sopravvenuti a Costantinopoli, non 
potendo più intervenire fra gli Alleatiela 
Turchia, i negoziati delLono essere considerati come 
virtualmente ter dalla rivoluzione scoppiata 
a Costantinopoli, luzione che non consente più 
di sperare una risposta soddisfacente alle Nota del- 
le Potenze. 

Ni è affermato d'altra parte. în varie conversazio- 
ni, che i delegati alleati si trovano tutti nell’ obbligo 
in seguito alla situazione nuova ereaia a Costantino 


30 în rilievo le se- 


poli, di riprendere contatto coni loro Governi per chie- | 


dere istruzioni speciali che permettano loro di far 
fronte a tutte le difficoltà che debbono presentarsi. 
Infatti tutti i delegati hanno inviato iersera molti te- 
legrammi e si spera che la risposta ottomana alla No- 
ta delle Potenze sarà arrivata quando essi stessi rice- 
veranno le richieste istruzioni, ciò che permetterà lo- 
ro di prendere una decisione finale. 

I delegati ottomani, messi al corrente della decisio- 
ne presa dai delegati balcanici, hanno dichiarato che 
se gli alleati volessero la rottura essi non vi vedreb- 
bero alcun inconveniente, perchè dopo lunghi nego- 
ziati sarebbe inutile che gli alleati si ostinassero a 
chiedere la cessione di Adrianopoli, ma è inesatto che 
come si è detto, i negoziatori ottomani siano stat: 
chiamati. Essi attendono attualmente le istruzioni del 
loro Governo. 

Quanto ai pieni poteri loro conferiti dal Sultano 
essi non saranno toccati dal Governo attuale. 

+ (S) Londra, 25. I delegati si sono riuniti nel po- 
meriggio, ma semplicemente per constatare che le 
istruzioni speciali domandate ieri non erano ancora 
giunte a Londra. Nessuna decisione immediata ha po- 
tuto perciò essere presa, e la riunione si è aggiornata a 
domani alle 5 ponm. 

% ($) Londra, 25. I delegati balcanici credono sem- 
pre di dover attendere la risposta della Turchia alle 
Potenze, prima di prendere una decisione, sebbene 
non sembrino disposti a prolungare per molti giorni 
ancora la situazione attuale. 

I delegati hanno deciso di aggiungere alla indennità 
di guerra le spese cagionate dalla perdita di tempo 
dalla sospensione dei negoziati in poi. 


*X—T 


EZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE 


La missione turca era fino a stasera ancora priva di 
istruzioni. 

+ (5) Londra, 25. Uno dei delegati' balcanici ha 
chiarato nel pomeriggio che se la Turchia nella rispo- 
sta alla Nota delle Potenze rifiuterà di cedere Adria- 
nopoli, non si potrebbe rispondere che, ricominciando 
le ostilità e, molto probabilmente, la guerra verrebbe 
ripresa prima della fine della prossima settimana. 

GL'INDUGI DELLA TURCHIA 

(S) COSTANTINOPOLI, 25. Si assicura che 
le intenzioni del nuovo Ministero siano re- 
lativamente pacifiche © che la risposta alla 
nota «delle Potenze non sarà intransigente 
(ma cercherà far perdere il tempo!). 


DOMENICA 26 GENNAIO 1913 


INSERZIONI E 


LA TURCHIA NON RINUNZIA 
A ADRIANOPOL 


(S) Vienna, 25 — La Neue Freie Presse e il Neues 
Wiener Tageblatt pubblicano un'intervista con l'Am- 
basciatore turco a Berlino, Kemal bey, il quale dice 
che la Turchia non rinunzierà nè può rinunziare ad 
Adrianopoli, ma che il Governo farà tutto il possibile 
per conservarla in va pacifica. 

1 due giornali citano anche una frase di Kemal bey 


il quale ha detto che, se la Germania nell’attuale I 


momento dicesse una sola parola in favore della Tur. 
chia, essa renderebbe all'Impero ottomano un ser 
vigio inapprezzabile. Una sola parola della Germa 
nia basterebbe. 


Gli avvenimenti e la situazione in Turchia 


DOPO IL COLPO DI MANO 


L'ULTIMA VERSIONE OFFICIOSA 
DEI PERPETRATI ASSASSINI. 

Da ierì l'altro, una ventina almeno di versioni uffi 
ciose il Comitato giovane-turco, ormai padrone del te- 
legrafo, ha fatto diramare ai giornali europei per atte- 
nuare 0 svisare î delitti ferocemente compiuti nell'assal- 
to alla Porta. Li abbiamo in gran parte cestinati perchè 
contradditorii tra loro e ingenuamente, quanto evidente- 
mente falsi. Ora ci proviene quest'ultima versione che 
riproduciamo perchè sembra alquanto piu attendibile spe- 
rando che sia la definitiva. 

(S) Costantinopoli, 24. — E° stato constatato che 
nove persone sono rimaste uccise durante la scena san- 
guinosa dell'altro ieri nella sala del Consiglio dei Mini- 
stri. 

Ieri nove feretri vennero portati fuori del palazzo 
della Porta. 

Le vittime sono: il Ministro della guerra Nazim 
pascià, i suoi due aiutanti Nafiz e Talih, un inservien- 
te del Ministero della guerra, un inserviente della Por- 
ta, un segretario della Porta, e, a quanto si dice, il 
capitano Kiaisi Isli Tewfik nonchè il dragomanno Ned- 
sghia. La nona v ancora ignota. 

L'uccisore del Ministro della guerra sarebbe un 
ex-deputato, giovane turco. Si dice che Enver bey 
avrebbe dapprima inviato il suo biglietto da visita al 
Consiglio dei Ministri per mezzo di un domestico per 
esservi ammesso, 

I Ministri non vollero riceverlo. Ne nacque allora 
un tumulto, durante il quale un aiutante di campo del 
Ministro della guerra fece fuoco per primo. il Ministro 
della, guerra appariva sulla porta della sala per cono- 
scere le ragioni del tumulto e fu allora colpito mortal 
mente. Egli cadde a terra. I giovani-turchi entrarono 
nella grande sala, ove, a quanto si dice, volevano ue- 
cidere il Gran Visir, che andò loro incontro implorando 
e che ebbe così salva la vita. 

Gli es-Ministri dell'interno e delle finanze sono 


trattenuti in prigione. 
_ 


I capi dei giovani-turchi si eranggeiuniti giovedì in. | 


casa di Talaat bey per prendere una decisione circa 
la dimostrazione. Alcuni membri del Comitato si mo- 
strarono esitanti; ma finalmente prevalse l'opinione 
che bisognava agire immediatamente cioè prima delta 
consegna della risposta della Porta alla Nota delle Po- 
tenze. 
LE LACRIME DEI COCCODRILLI 
Hanno assistito a funerali di Nazim pascià Sahli 


pascià, primo aiutante di campo del Sultano, Enver | 


bey, Gelal bey e numerosi ufficiali superiori, e così 
pure tutti gli addetti stranieri. 

Teri alla Sublime Porta vi sono stati in tutto cinque 
morti. 

I giovani turchi esprimono molto rincresormento 
per la morte di Nazim pascià. Essi affermano che ls 
sua uccisione non fu affatto premeditata e che fu av 
cidentale. 

La città è perfettamente calmae non vi sonodi 
mostrazioni. 

1 GIOVANI TURCHI IMBAVAGLIANO 
LA STAMPA E PREDICANO LA GUERRA. 


(S) Costantinopoli, 25. — E'stato ordinato nel 
modo più rigoroso ai giornali di astenersi da ogni 
pubblicazione di natura tale da eccitare gli animi, 
ma di parlare però in favore della guerra. 

(S) Costantinopoli, 25 — Hassan Alì, direttore del- 
L'Alendar e Gevad, gerente dell'/kdam, sono stati ar- 


| restati. Neureddine Effendi, che era pure ricercato, 


ha potuto darsi alla fuga. Altri giornalisti compromes- 
si si sono nascosti, 

I GIUSTIFICATI TIMOR! DEL SULTANO. 

(S) Costantinopoli, 25. — A proposito della visita 
fntia da Enver bey al palazzo imperiale corre voce 
che il Sultano, in seguito ad insistenze dei dignitari 
delia Corte, i quali nutrivano i più gravi timori, non 
lo ricevette in persona, ma condusse le trattative per 
la formazione del nuovo Cabinetto per il tramite dei 
dignitari. 

Il Sultano propose dapprima la formazione di un 
Gabinetto con Kiamil come Gran Visir e Mahmud 
Chefket Pascià come Ministro della Guerra. Poi fece 
i nomi di Ferid e Ahmed Muktar come Gran Visir; 
ma, non essendo tali proposte state accettate, il Sul- 
tano dovette cedere. 

I DUE SULTANI RICONCILIATI. 

(8) Vienna, 25. — Secondo un dispaccio da Co- 
stantinopoli al Neues Wiener Tageblatt l’ex- Sultano 
Abdul Hamid e suo fratello l’attuale Sultano Maomet- 
to si sono riconeiliati proprio la sera prima del colpo 
di mano, nel palazzo di Dolme Bagschè. 


———eoe__ 


Nelle sfere politiche di Costantinopoli 


% (S) Costantinop 25. Si afferma imminente la 
nomina dell’ex-Gran Visir Hakki pascià a Ministro 
degli Esteri. : id 

Giavid bey, il quale attualmente si trova a Parigi, 
verrebbe richiamato a Costantinopoli. 

ice pure che il capo dello stato maggiore Izzet 
pascià sarà nominato generalissimo. ì È 

+ (5) Costantinopoli, 25. Il Ministro degli Esteri 
Muktar ha dichiarato in una intervista che l'attuale 
Gabinetto non è assolutamente un Gabinetto di 
guerra. Noi siamo, dice il Ministro, costretti a pren- 
dere in considerazione una proposta di pace concilian- 
te col decoro della nostra Patria. 

(5) Costantinopoli, 25, Si dice che Mazlia, ex-de- 
putato israelita di Smirne, sostituerebbe Gela] bey al- 
l'agricoltura. Quest'ultimo è stato nominato Valì di 
Smirne. i 

Halidzia , ex-primo segretario del Sultano, è stato 
nominato prefetto della città. s È 

ili Ambasciatori hanno scambi di vedute sulla si- 
tu ne creata dai recenti avvenimenti. 

Essi si recheranno alla Sublime Porta per fare una 
visita ufficiale al nuovo Gran Visir. | 


+ (S) Costantinopoli, 25. Illustrando la palitica 
del nuovo Gabinetto, il Sabah dice che il gran merito 
del Gabinetto attuale è di non rinnovare una politica 
di compiacenza verso l'Europa. Sarebbe però desiderio 
della Porta che le Potenze permettessero nuovi ne- 
goziati compatibili con i diritti della Turchia. 

Ci occorre soprattutto — scrive il Sabah — il riconosci- 
mento dei nostri diritti e il mantenimento su una base 
solida della nostra esistenza in Europa. 

Secondo i giornali, l’esercito turco al comando di 
Giavid pascià avrebbe ripreso Goritza ai Greci. 
Questa notizia sarebbe stata ricevuta da 15 giorni, 
ma il Governo precedente non l'avrebbe pubblicata. 

+ (S) Costantinopoli, 25. Il secondo ciambellano 
Rescid bey, che era rimasto fino ad oggi nascosto al 
Palazzo, è stato arrestato nel pomeriggio nel momento 
în cui voleva, accompagnato da un aiutante di campo, 
imbarcarsi su un vapore rumeno, a quanto egli ha af- 
fermato, con l'autorizzazione del Sultano, per fuggire 
in Europa, via Costanza. 

Rescid bey è stato internato nella prigione del Tri- 
bunale marziale. 

+ ($) Costantinopoli, 25. Il Sultano ha nominato 
Rescid bey suo secondo ciambellano, in sostituzione 
di Tewfik bey. 

Gli ambasciatori hanno fatto visita a Mahmud Chef- 
ket_ pascià. 

L'ambasciatore di Francia, Bompard, l’ambascia- 
tore inglese Lowter, e l'ambasciatore di Russia, De 
Giers, hanno visitato Kiamil Pascià, che, essendo mar 
lato, non ha potuto riceverli. 

Sono stati cambiati i membri della Corte marziale, 
della quale è stato nominato presidente il colonnello 
Zokki. 

Lo stato d'assedio si mantiene, ma notevolmente 
mitigato. E° stato tolto il divieto di circolare per le 
strade di notte. 

IL GOVERNO PREPARA LA RISPOSTA ALLE 

POTENZE. 

+ (5) Costantinopoli, 25. Il Consiglio dei Ministri 
ha discusso la risposta aile Potenze. Essa potrà essere 
consegnata domani 0 più probabilmente lunedì. Circa 
il contenuto della risposta si fa notare al Ministero 
degli'esteri che gl nuovo Gabinetto non vuole la guerra 
ad ogni costo, ma che non potrebbe concludere la pace, 
se non alla condizione che Adrianopoli restasse alla 
Turchia. 

Sembra che il Gabinetto cercherebbe di riprendere i 
negoziati di pace senza l'intervento delle Potenze. 

NAVI FRANGESI IN ORIENTE 

+ (S) Parigi, 25. Il Ministro degli esteri, Jonnart, 
ha pregato il collega del Ministero della Marina di 
dare le istruzioni necessarie perchè aue navi siano tenu- 
te pronte ad essere inviate in Oriente ove occorra. 
Cinque navi si trovano già, come è noto, nelleacque 


| turche; il Leon Gambetta; il Bruir, il Jurion de la Gra- 


viere, l'’Henry IV e il Latouche-Treville. 
— e 
COMMENTI AUSTRO-UNGARICI 


VIENNA, 25.—Il Fremdenblatt commen- 
tando il colpo di Stato scrive: « Enver Bey 
ha esposto il proprio paese e la propria na 

pne a pericoli imprevedibili. 

«I consigli dell’Europa avevano lo scopo di 
rendere possibile all'Impero ottomano tan- 
to duramente provato il ritorno alla pace, 
ad uno sviluppo indisturbato, e di dargli 
con la pace da possibilità di rimediare alle 
colpe e agli errori dei tempi passati con un 
nuovo avvenire. 

«Colui che vuole turbare quest'opera e, 
norcurante degl’insegnamenti della storia, 
vuole spingere di nuovo lo Stato nella folìa 
delle fazioni, colui ritarda o addirittura 
impedisce che lo Stato , languente in una 
grave crisi, ottenga l’unico, sicuro rimedio 
e cioè la pace, ed arreca allo stato nuovi 
germi patogeni e nuove crisi. 

«L'Europa si è unanimemente dichiarata 
per la pace. 

« Di fronte alla nuova piega delle cose a 
Costantinopoli e alle sue eventuali conse- 
guenze, noi vogliamo esprimere la sicura spe- 
ranza che l’Europa, mettendo da parte 
ogni considerazione di vantaggi particolari 
e ogni secondo fine, si troverà riunita in un 
atteggiamento concorde, in quanto allo 
scopo e in quanto ai mezzi, per eliminare i 
pericoli che la seonsideratezza politica po- 
trebbe eventualmente provocare. » 

n 


+ (5) Budapest, 25. Il Pester Lloyd, commentando 
in un dispaccio da Vienna la situazione in Oriente, 
scrive: Si ha sempre più la speranza che la Turchia, 
anche dopo il recente ardito colpo di mano, non giun- 
gerà fino a lasciarsi trascinare in una lotta incerta. 
Gli eserciti degli alleati, per indeboliti che possano es- 
sere in seguito alle perdite subite, non devono tutta 
via essere considerati come al disotto del loro valore, 
Se essi riuscissero a forzare le linee turche di Ciatalgia, 
Costantinopoli sarebbe in loro balia, e date le dispo- 
sizioni della politica di Pietroburgo, i Glovani Tur- 
chi non vorranno certo contare sulla possibilità di una 
protezione russa contro le, ardenti aspirazioni dei 
Bulgari. 

Però, in ogni caso, le probabilità di una sollecita 
conclusione della pace sono un po’ diminuite. Ora 
più che mai la nuova situazione esige un perfetto ao-_ 
cordo tira le Potenze e nelle condizioni attuali si è} 
particolarmente lieti di sapere che le informazioni 
della stampa francese relative ad un progetto di 
azione da parte della Russia sono considerate come 
inesatto. 

E’ veramente a desiderarsi che questa smentita 
venga confermata, giacchè la politica dei Giovani Tur. 
chi dipenderà sopratutto dal fatto di sapere se essi 
si trovano di fronte ad una Europa unita, 0 se pos- 
sono sperare che l'accordo tra le Potenze riposi su 


_ NOTE BIBLIOGRAFICHE | 


TRATTATO DI DIRITTO POSTALE. 
i prof. Torquato Giannini 

Il diritto postale è scienza moderna, ma non per 
‘questo da trascurare. Molte questioni si presentano 
al giurista, al professionista, al funzionario, al giudi- 
ce cui bisogna risolvere e il più delle volte sollecita. 
mente. 

Dove si trova la soluzione? nelle leggi, nei decreti, 
nello istruzioni? Sarebbe davvero difficile perchè que- 
ste sono come in molte altre materie moderne, farra- 
ginose, intricate, confuse e molteplici talchè nessuno 
le conosce a fondo. 

Tutta questa materia doveva essere e coordina 
ta, illustrata con la giurisprudenza e con la le- 
gislazione comparata non meno che con la dottrina 
poi formatasi all’estero. 

Questo è stato fatto dal Prof. Torquato Giannini 
docente di diritto postale nel R. Istituto Superiore 
di Roma e direttore dela pregiata Rivista delle Comu- 
micazioni — mercè il suo recentissimo trattato di di. 
rito postale, un grosso volume nitidamente stampato 
e preceduto da una lusinghiera prefazione del sen 
Vittorio Scialoja. 

Questo libro tratta della Posta nei rapporti con lo 
Stato, se debba prevalere il fine di lucro od il concetto 
di servire il pubblico, della sua posizione nel diritto 
pubblico, privato ed internazionale. Passa quindi a 
discutere dei rapporti fra lo Stato e coloro che alla 
Posta domandano i vari servizi del mittente, del de- 
stinatario e della responsabilità della Posta. 

Quando la posta è responsabile délia perdita della 
corrispondenza ed în che misura può il destinatario 
far valere alcun diritto sulla corrispondenza a lui di- 
retta, prima che gli sia consegnata? quale è la natu- 
ra del contratto di casella postale? in che consiste la 
tutela del segreto epistolare ed in che si distingue que- 
sto dal professionale? può l'agente postale testimo- 
niare in giudizio circa le corrispondenze? ha diritto 
al premio chi ritrova corrispondenza smarrita? 

È responsabile lo stato se un agente viola un segre- 
t0, o se un furgoncino automobile investe un passante? 
sono pignorabili i francobolli e il danaro nelle Casse 
postali? lo sono le lettere e i vaglia? dove si inizia un 
giudizio contro la Posta e contro di chi? sono gli a- 
genti postali pubblici ufficiali? sono impiegati i rice- 
Vitori postali? è caso di forza maggiore il furto negli 
uffici postali, l'aggressione etc. 

A questeeadaltre innumerevoli questioni che tante 
volte si sono presentate risponde in modo lucido e con 
vincente l’autore? Si intende che tal materia è coordina- 
ta con un criterio razionale scientifico'senza aridità 
soverchie che rendano l’opera di difficile intelligen- 
za Questo trattato inizia una nuova corrente di studi, 
fa onore all'Istituto dove certo si sarà materiato; ser- 
virà di guida agli studenti, emerita il plauso non so” 
lo dei giuristi puri, ma di coloro che delle applicazioni 
del giure fanno profi i 


_RAtti del Governo 


La Gazzetta ufficiale del 25 contiene: 

R.D. col quale viene apportata una variante alla 
tabella annessa all'ordinamento degli assegni del 
corpo R. Equipaggi. 

R.D. col quale la Società sicula di imprese elet- 
triche viene autorizzata a costruire e ad esercitare 
a trazione eletirica un nuovo tronco tramviario 
in Palermo dalla Borgata San Lorenzo a quella di 
Sferracavallo, 

R.D. col quale vengono approvate alcune aggiunte 
© varianti alla parte 5 del regolamento organico per 
le scuole militari. 

Rel. e R.D. per laproroga dei poteri {dei Regi 
Comm. straord. di Messina e Mottola (Lecce). 

Decr. Min. per la nomina del presidente, Vice 
presidente e segretario generale del R. Istituto di 
incoraggiamento di Napoli. 

Elenco degli italiani morti in Nizza nel mese di 
dicembre 19 

Disposizioni nel personale dipendente dai Min. 
delle Finanze. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
6 al 12 gennaio 1913. 

R. ESERGITO — Il Polettino Militare reca: 

Corpo di Stato maggiore. 

Rostagno cav. Gustavo, colonnello comandante 
25° fant. trasferito nel corpo di stato maggiore e no 
minato capo di stato maggiore VI corpo arma & 

Porta cav. Felice, tenente colonnello a 
mando VI corpo a coliocato a sua doma 
aspettativa per motivi speciali, per otto mesi 

Breganze cav. Giovanni id. Destinato comando 
corpo stato maggi 

Zucchi Mario capi corpo armata. 

Scala Fabio id. Id. id. divisione territoriale Milano. 

— €Cessano di essere comandati: 

Rossi Camillo, id. eria campagna (coman- 

comando di 


detto co- 


stero guerra (id.id. 

Scimeca. Vito, 
armata). 

Carletti Ottorino, id. 16 artiglieria campagna (Id. 
id. divisione territoriale Brescia). 

Fettarappa tenente reggimento cavalleg. 
geri di Alessandria (Id. id. id. Il corpo armata). 
Comandato per lo stesso servizio comando divisione 
territoriale Cuneo 

—I seguenti capitani sono comandati in servizio di 
stato maggiore. 

Olivetti Adolfo, 7 artiglieria fortezza. Comando II 
corpo armata. 

Balsamo Crivelli Lorenzo, 50 fanteria. Id. divisione 

Torino. 
Salvino, 71 id. Id. id. Padova. 

Robba Tommaso, 5 alpini. id. id. Salerno, 


fanteria (id. id. VI corpo 


Fanteria, 
Buzzi Langhi nobile dei marche: dro, capi 
tano 68 fanteria. Collocato a riposo, per anzianità di 
servizio. 


Stringa Pirro, cap. 7° alpini. Nominato aiutante di | 


campo 3 brigata 

Pirola Emilio. id. 82 fanteria. Trasferito 

Angeleri Carlo, id. 40° id. 1A. S2° id. 

Pasquali Camillo, id. 1° alpini, Id. 

Sifola Augusto, id. 8° b 

Gastaldi Bartolomeo,tenente 32° fanteria.Id. 

Pozzi Giuseppe, id. 86° id. Id. id. 

Chiancone Domenico, id. 79° id. Id. 2° id. 

Moscatelli Giuseppe, id. 28° id. Id. 81° 

Giacon Mario, sotto. 7 ù 

De Vecchis Nello, id. 18° id. ld. 

Bifani Edoardo, id. 1 Id. 90? 

Triolo Pietro id. 29° id. Id, 61° id. 

Pasanisi Tommaso. id. 35° id. 1d. 47 id. 

Marchisio Pietro, id. 79° id. Id. 73 id. 

Renzetti Giuseppe sottot. 28° fanteria. Trasferito 
17° fanteria. 

Brunelli Pietro, id. id. Lì. id. 

De Fusco Giuseppe, id. 26° id. Id. 39° id. 

Frattini Tullio id. 26° id. Id. 81° id. 

Moretti Luigi, id. 26° id. Id. 15° id. 

Tata Domenico, id. 26° id. Id. 15° id. 

Vivaldi Raul, id. 22° id. Id. 59° id. 

Borgo Guido, id. 68° id. Id. 56° id. 

Astolfi Raul, id. 68 id. Id. 17 id. 

Cavalleria 

Nebiolo Carlo, capit, aiutante di campo 8 brigata 
cavalleria cessa dalla caricae trasferito regg. lancieri 
Aosta. 

Accorsi Benedetto, id. regg. cavalleggeri Piacenza, 
nomiziato aiutante di campo 8 brigata cavalleria. 


| e di Milano, 


Lainati cav. Carlo, id. #cnola appi. cavalleria,diret- 
tore educazione fisica convitto nazionalé Voghera col 
locato a disposizione Ministero guerra,continuando 
nella carica. 

Lombardi Giov. Battista, id. vice direttore. deposito 
allevamento cavalli Bonorva trasferito deposito alle- 
vamento cavalli del Lazio. 

Cardassi Vittorio, tenente id. id. Grosseto. Id.reg. 
cavalleggeri Alessandria. 

Cirillo Alfonso, id. scuola applicazione cavalleria. 
Td. deposito allevamento cavalli Grosseto. 

Artiglieria 

Rossi conte Giuseppe colonnello com. 9° fortezza 
nominato direttore artigl. Venezia. 

Ligiola cav. Sebastiano, ten. col. 9° campagna, 
nominato comandante 9° fortezza 

Benvenuti cav. Carlo ten. col. 7° fortezza in aspet- 
tativa per un anno, di autorità. 

Sicardi cav. Francesco, tenente colonnello 48° ar- 
tiglieria campagna, in aspettativa. 

Carrara cav. Dazio, id. 8° id. fortezza, id. 

Denora Vitangelo, id. in aspettativa per riduzione 
di quadri a Bari richiamato in servizio e destinato 
4° artiglieria (costa). 

Fava Ruggiero, cap. în aspettativa per riduzione 
di quadri, a Firenze, richiamato in servizio e desti 
nato 7° campagna. 

Genio 

Marieni cav. Gio. Battista, colonnello direttore 
genio Bologna, collocato a disposizione Ministero guer- 
ra e comandato comando genio Torino. 

Polleschi cav. Antonio, id. id. Verona, nominato 
direttore genio Bologna. 

Pollari Maglietta cav. Luigi, id. a disposizione Mi- 
nistero guerra (comandato ‘comando genio Torino) 
comanda:o come contro e nominato direttore genio 
Verona. 

Lo stipendio annuo dei capitani del genio, con un 
quinquennio, inscritti nell'annwzrio militare con 
anzianità 22 novembre 1907 è portato a lire 4400 dal 
1° gennaio 1913. 


MINISTERO GRAZIA E GIUSTIZIA 
Onorificenze. 
S. M. il Re, su proposta del Ministro Guardasigilli, 
ta nominato cavalieri nell'Ordine della Corona d'Italia: 
Angioi Salvatore, giudice del tribunale civile e pe- 
nale di Cagliari. 
Lojodice Luigi, id id. di Napoli. 
ntini Luigi, id. id. di Bologna. 
Coniglio Luigi, id. id. di Reggio Calabria. 
Libonati Alessandro, sostituto procuratore del Ro, 
a disposizione del Ministero degli aftari esteri. 
Castronuovo Fran judice de tribunale civile 
e penale di Napoli 
De Riso Carpinone Vinvenzo, id. id. id. 
Cola Saverio, giudice in funzione di pretore nel 
mandamento di Tolentino. 
Melendez Michele, vice cancelliere della Corte di 
appello di Palerme 
Gitti Virgilio, id. id. di Bologna. 
Pellegrino Gaetano, id. id. di Napoli. 
Pinto Domenico, cancelliere del tribunale civile e 
penale di Aquila. 
Palombi Sante, sostituto segretario della procura 
generale della Corte di appello di Roma. 
Colisciani Vincenzo, id. id. di Napoli. 
Gritti Francesco, vice pretore del 5° mandamento di 
Milano. 
Sapio Giuseppe, vice pretore del mandamento di 
ata. 
Fragapane Benedetto, id. id. di Caltagirone. * 
Locchi Antonino, già vice pretore in Salisano. 
Dolcetti Giuseppe. conciliatore in Chiaramonti. 
Colimodio Vincenzo, id. in Vibomati. 
Toppi Ugo, id. in Cava Zuccherina. 
Giacobbe Angelo, id. in Cremolino. 
Mastrogiovanni Egidio, id. in Biseena. 
Conta Girolamo, vice conciliatore del 4 manda. 
mento di Torino. 
Minuto Angelo®notaro in Savona. 
Scialpi Lepoldo, conservatore dell'archivio notarile 
di Taranto. 
‘tanislao, menbro del consiglio di disciplina dei 
procuratori di Casale. 
Miraglia Carlo, avvocato di Napoli. 
Provenzano Nicolò, id. in Palen 
Bruno Silvio, segretario del consiglio dell'ordine de- 
gli avvocati di Om 


Balle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 
Sondrio, 25: I Comandi di circolo delle guardie 
di finanza di confine, in ito ad informazioni lo: 
- accertarono che una forte quantità di 
dalla Svizzera in Italia da 
Dalle indagini 
‘accarina introdotta supera 


sid 
echi cont 
locali L° incia, di quelle di (4 
tati sequestrati. I sacchi 
retii specialmente 
che 


mano tutti i fili della organi 
dierì. 


ione dei contr 


1! comm. Borsalino dà un miliona 
per l’ospedais di Alessandria 
(S) Alessandria, C 
no ha dato in dor 


La bantgi 
@ (S) Spezia, 
uto luogo quest'oggi alle 18 la cerimonia d 


1 Comitato locale dell 


a di Genov 


i al 


a, cli Pavia e di 
miedell (cu 
li superiori di 


nte dell'A. 

sociazione delle Donne E 

ccomio alla do: la bandiera contesta Della 

v. Pederzoli la ban- 

parole dell'on. Roselli, il cav. 
vel i ricevere la bandiera. 

L'adunanza si è sciolta al suono dell' inno di Garibaldi 


e della Marcia Reali 
Italia Centrale 


Ancona, 25: — Si ha da Jesi che stamane nello 
stabilimento delle Fabbriche riunite di fiammiferi, 
mentre il direttore sig. Sergio Schiavoni, stava pre. 
parando una miscela di clo ato e di fosforo, questa si 
incendiò improvvisamente facendo scoppiare tutte 
le altre materie esplosive deposto -all’intorno. tl 
direttore e un operaio rimasero investiti e caddero 
tramortiti. Vennero subito soccorsi e traspor 
all'ospedale, Entrambi sono in gravissime cond ni 
Il direttore se anche potrà essere salvato, perderà la 
vista. Sul luogo si recarono le Autorità e gran folla. 
Dalle prime indagini sembra che la causa dell’esplo- 
sione debba attribuirsi ad una trascuranza del dire- 
tore; il quale dimenticò di bagnare il clorato di potas- 
sîo prima di mescolarlo col fosforo. 

Fermo, 25: — Per cause non-ancora accettate, 
scoppiava ierisera nel Cotonificio Benedetti il coper 


ha rivolto parole di | 


chiodi una aùutoclave chie serviva per la ballitura:del 
cotone. Per la violenza dello scoppio crollarono dei 
muri divisori e il soffitto di un repartotravolgendo 
sotto le macerie diversi operai. Si procedette subito 
al salvataggio. Cinque operai vennero estratti più o 
meno gravemente feriti. All’appello però una donna, 
tale Morini, di anni 54 mancava. La disgraziata più 
tardi fu ritrovata cadavere. Le condizioni dei feriti 
sono gravi: i medici sperano però che nessuno abbia 
a soccombere. Sul luogo si recarono le Autorità, 
militi della Croce Bianca e un reparto di truppe. Ei 
stata aperta un'inchiesta per accertarele eventuali 
responsabilità. 


Provincia Romana 


Rocca di Papa, 25: — La festa delle matricole 
degli studenti universitari, che doveva aver Juogo 
domani, è stata rimandata al 9 febbraio p.v. 

Albano, 25: — Ieri sera il negoziante di ortaggi’ 
Cesare Di Domenico volle attraversare col suo carro 
il passaggio a livello presso la stazione ferroviaria. 
In quel momento però sopravvenne una locomotiva 
in manovra. Il Di Domenico cercò di far retrocedere 
il cavallo, ma era troppo tardi. La locomotiva in- 
vesti il carro e il Di Domenico fu lanciato a grande 
distanza. Il poveretto venne raccolto privo di sensi. 
All'ospedale gli fu riscontrata commozione interna, 
Le sue condizioni sono gravissime. 

Campagnano, 25: — Domani, domenica, in questa 
sede comunale avrà luogo un convegno delle Univer- 
sità agrarie dei mandamenti di Campagnano e Brac- 
ciano per provvedere alla tutela dei diritti e degli 
interessi delle popolazioni utenti, specialmente in 
relazione al disegno di legge che è innanzi alla Camera 
Verranno esaminati alcuni argomenti di grande im- 
portanza, fra i quali: Diritti e situazione giuridica 
delle popolazioni utenti di frente al disegno di legge; 

momica e sociale delle Università agrarie 
inziari per rendere po: l'affrancazione; 
godimento dei dominii collettivi. 

Interverranno gli on. Calisse e Comandini. 

Marino, 
domani avrà luogo qui, presso l' 
la commemorazione di 
dino Giacomo Carissimi, che fu pura gloria mi 
del seicento. Interverranno le Autorità cittadine, la 
scolaresca ed una cletta rappresentanza del mondo 
musicale romano con alla testa il prof.comm. Fochi 
direttore del R. Liceo. Il discorso commemorativo 
sarà pronunciato dl prof. Alaleona, insegnante nel 
R. Liceo di Santa Cecilia. 

cc 
Servizio radiotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e cei Telegrafi comunica 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffi: 
telegrafici cel Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi 26 gennai ocolle stazioni 
sotto-indicate. 

Friedrich der Grosse, con Capo Mele — Madonna e 
Berlin, con Capo Sperone e Castiadas — America, 
con Isola Chiesa — Prix Regent Luitpold, Indiana e 
Taormina con Isola Chiesa e Castel Sant Elmo — 0- 
tranto, Pannonia e Laconia, con Castel Sant'Elmto e 
Forte Spuria — Egypt, con Forte Spuria e Taranto — 

ig, Tabanan, Prinz Eitel Friedrich e Prinz Hein- 
rich, con Taranto — Argentina, con Taranto e S. Ma- 
ria di Leuca. 


Frezzo del frumento 


SUI FRINCIPALI MERCATI DEL MONDO 
—( franchi per quintale — 25 gennaio 1913 )- 


1909 | 1910 (19111912) 1913 
MERCATO 


Parigi 

Berlino 

Bi 

Budapes 
ndra 

New-York 

Chicago 


Nella passata settintana i prezzi del frumento sui 
principali mercati esteri segnarono rialzi, dapertutto 
poco importanti. 

11 frumento disponibile 
gennaio, secondo l'Ezenò 

‘a comprese le quanti 
24.012,000, c« 
la stessa data. 
TI frumento in mare 
niosi calcola 
cui 1890x 


quasi 
poco soddisfa 


> ove se n sumo. 
do assoluto i 
»chei consumatori sono costretti a 

le offerte dei gru 


java 


Coxsiario pi STATO 


IV SEZIONE — BDocisioni del 24 gennaio 
o Ganpolli 
lot:. Luigi 
Vinciguerra. ner an tranto la so- 


. Raffaele Giabattin 
s0lò i 101 
parroch chiesa in 7 
îs Grazia e Giustizia e 
Decreto 16 gennaio 1910 rela- 
nel bilancio del Comune di Aulla 
gno a farsi dalla sudde 
cazione quare . Ricorso 
zionedi d'intompeienza circa la domanda, di rimi 
degli arretrati. 


chiesa por la predi. 
con dich 


Colonnello cav. Augusto Franzi contro il Mini- 
p nio del R. De 
n'e venne collo. 
di servizio, iscrivendolo 
nella riserva. — Respinto, 

Dott. Luigi Mantegna commissario di P.S. contro il 
Ministero dell'Interno per annullamento del R. De 
creto 2 marzo 1911, col quale il ricorrente fu dichia 
rato dimissionario, — Respinto. 


Consorzio delle Valli Grandi Veronesi ed Asti- 
gliesi contro il Consorzio dell'Agro Veronese e 
Ministero delle Finanze, per annullamento del R.Ix 
creto 6 ottobre 1910 col quale al Consorzio dell to 
Agro Veronese fu concessa facoltà di aumentare la sua 
derivazione estiva di acqua dall’Adige, e di derivare 
metri cubi 5 nel periodo invernale. — Rizettato. 


teneri del | 


Concetta LA 
e il Comune di Campagna ed altri, per annullamento 
del provvedimento municipale col quale fu annul. 
lata' la deliberazione del Consiglio Prov. Scolastico 
di Salerno che aveva riconosciutonella ricorrente il 
diritto di conservare l'insegnamento nella V classe 
elementare, al qualeera stato abbinato l'insegnamento 
nella VI classe. — Respinto. 


Massime, Pareri, Disposizioni 


lo sclo- 


Società irregolari — Pubblicazione 
Elimento. 

Anche per le Società irregolari lo scioglimento, on- 
de essere valido ed efficace di fronte ai terzi, deve ve- 
nire pubblicato nei modi voluti dall’art. 96 Cod. comm 

App. Milano, 17 settembre 1912 — De Lucae. Ferro. 

Omessa indicazione del valo: le cose confe- 

in Societa — Elementi formali di 
di \cleta. 

La omessa indicazione del valore delle cose conferi- 
te in una Società commerciale non induce la nullità 
del relativo atto costitutivo, potendosi procedere all’ac 
certamento del valore con criterii forniti dall’art. 81 
Cod. di comm. 

Se il contratto di Società è stato stipulato periscrit- 
to e sottoscritto dai soci non in forma autentica, può 
ciascun socio far procedere all'accertamento giudiziale 
delle firme non autenticate e quindi far eseguire le pub- 
blicazioni a spese della Società in virtù della sentenza 
ot enuta. 

Le prescrizioni degli art. 97 e 99 Cod. di Comm. so- 
no di ordine pubblico, stabilite nell'interesse genera- 
le del commercio, e quindi non possono essere con pri- 
vate convenzioni derogate. 

Per il combinato disposto degli art. 90 e 99 Cod. di 
comm. il diritto di chiedere lo scioglimento della Socie- 
tà irregolare sorge e può farsi valere quando è decorso 
îl termine per l'adempimento delle formalità necessa- 
rie a rendere legale la costituzione della Società: main 
omaggio al principio ius superveniens confirmatactio: 
nem , la domanda di scioglimento proposta prima è 
convalidata dal fatto che dopo la domanda il termine 
decorse senza che si fossero adempite tutte le formali- 
tà di costituzione. 

Corte di appello di Trani, 15 luglio 1912 — Pres. La 
Terza est. Petrone in causa Conti c. Accetttuali 


rr—————EE(S 
Drammi di terra e di mare 


Naufragio 
(S) Oristiania, 25 —La barca norvegese Adya è 
affondata nel Mare del Nord. Dei quindici uomini che 
componevano l'equipaggio, dodici sono annegati. 
ANCHE IL TERREMOTO A COSTANTINOPOLI. 
% (5) Costantinopol', 25. Alle ore 4 di stamane è 
‘ata avvertita una violenta scossa di terremoto. 


_ TEATRI ed ARTE 


Anfiteatro Gòrca. — Oggi domenica 26 alle 15,30 
concerto orchestrale diretto da Salmar® Meyrow.itz 
Programma: 

1. Berlioz — Sinfonia fantastica 
Sogni - Passioni - Un ballo - Scena nei campi - 
Marcie al supplizio - Sogno d’una notto nel Sab. 
ba. 

2. Beethoven - Eleonora n. 3 

3. Wagner iegfried — Idyll 

4. id - Tristano e Isotta - Preludio - Morte 
d'Isotta. 

Prezzi normali. Per il presente concerto è valido 
il biglietto n. 15 dei libretti a serie. 


FALLIMENTI. 

Mastrofrancesco Raimondo, già con negozio di pis. 
zicheria in Montecompatri — R>vozata sentenza falli. 
mentare 15 nov. u. s. non superando il passivo le 5000 
lire ed ammesso il Mastrofrancesco ad avvalersi della 
procedura dei piccoli fallimenti. Commissario giu. 
diziale: avv. R. Algranati, via Torino 148. 

Polizzi Giovanni, articoli tecnici industriali, via 
Cavour n. 133 — Dal bilancio risulta: attivo lire 278,15; 
passivo lire 4789,907. 

Lubrano Arcangelo, caffè in Porto d'Anzio, piazza 
Porta Pia — Commissario giudiziario: rag. Vincenzo 
Angeloni in Albano — Dal bilancio risulta: attivo lire 
1200; passivo lire 4906. 

Taddei Umberto, caffè e liquori, piazza delle Car. 
rette n, 5-6 — Commissario giudiziale: avv. Emilio 
Gui, via L. Caro n. 67 — Dal bilancio risulta: attivo 
lire 1583,85; passivo lire 4521.30. 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 
DOMENICA 26 Gennaio 1913 — S. Policarpo 
Leva il sole alle 7.30 — Tramonta alle 5.15 
Leva la luna allo 10.17 - Tramonta allo 9.45 
L’Ave Mana suona alle ore 5 %, 


BOLLETTINO METEORIC0O 
Osservazioni del 25 Gennaio 1912 - ore 12 
in Europa 


CITTA’ | temp. | Cieto [| cImta temp. | Cielo 
Î 


nevica |[Nizza 6.9 2 cop 
nebbioso]/Zurigo | 0.0 [coperto 
1 i 8.7 [12 cop. 
‘piovoso 

00 5.1 |sereno 


in Italia 


f 
| 


Temperato: 
nello 2 o 


‘coperto [calmo 
id. 
id. 

sereno 

{12 cop. 


@ 
ds 


12 cop 
‘coperto 
| id 


LESS 
abili 


sereno 
314 cop. 
‘38 cop. 
‘sereno 
Probabilità venti deboli settzntrionali al Nord e al 
centro, meridionali altrove : cielo nuvoloso al centro 
con qualche pioggia vario altrove. 
a Roma 
1l Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 764.8. 
Termometro centigr massima 12.6 - minima 6.1 
— Umidità relativa 26 - assoluta 8.21 — Vento a 
mezzodì N — Stato del cielo: coperto. 


Sciarada. 
1-2.3- parti grammaticali 
Il tutto sta în Grecia. 


Spiegazione del giuo>o precedente : 
In-te-sti-no. 


; SPORTS 


LA TRAVERSATA DELLE ALPI 
IN AEREOPLANO 


A, 25. — Da ieri l'altro sono caduti 
60 centimetri di neve fresca. Questa notte il cam- 
po di aviazione fu spazzato per una lunghezza di 
300 metri, e per una larghezza di 15 metri. 
i tempo splendido. 
ielovncie intende di iniziare la traversata 
tra le 10 e le 14. 
(8) DOMODOSSOLA, 25. — L'aviatore Bielo- 
vucie. partito, fra applausi. verso mezzogiorno 
ssimamente la traver- 
ndo dal passo del ‘Monscer 
to in venticinque minati. 
Il tempo è bello e l’aria è calma. 
» ha atterrato a Domodossola alle 
olto entusiasticamente. 
ndi nella Villa dell'on. Falcioni, Sottose- 
l'Interno, è stato offerto un 
ricevimento all'ardimentoso e fortunato aviatore. 


LE VITTIME DELL'AVIAZIONE 


(S) Port o? Spain, 25 — L'aviatore inglese Franch 
pd è rimasto ucciso mentre eseguiva un volo di 


Talazzo di Giustizia 


Fallimenti di Roma 


DICHIARAZIONI DI — Ditta 
Festari Arturo e Pontecorvo Giacomo, tessuti e confe. 


— Curatore pro) 
del Gesù n. 55 — 
io — Termine 


| uile per la presentazione dei titoli di credito: 23 feb. 


braio — Chiusura: li marzo. 
‘porti edilizi » 
lo su istanza pro 


ivo lire 
sffoler atore provvisorio: avv. Renato Al 
ino n. 1438 — Prima adunanza dei cre- 
aio — fermine utile per la presenta» 
sone dei titoli di credito: 23 febbraio — Chiusura; 11 


Bagnoli Mario, 
Rienzo n. imento su istanza i 
e H. Levy di Francoforte sul Meno - Giudice 
Ermanrico Ciuffoletti - Curatore prov- 
visorio: avv. Guido Paparo Aracoeli n. 46- 
Prima adunanza dei creditori: braio - Termine 
tite per la presentazione dei titoli di credito; 23 feb. 
braio — Chiusura: 11 marzò, 
i Giuseppe, tessuti, via del Boschetto n. 60 
— Fallimento ‘ianza delle società anonima G. 
‘acne con sede in Napoli — (siudico delegato: avv. 
manrico Ciuffoleiti — Curatore provvisorio: ave. 
Marcantonio Caracciolo, piazza Barberini n. 47- 
Dal bilancio risulta: attivo lire 27,506,22; passivo lire 
45,087,11. 
Prima adunanza dei creditori: 11 febbraio — Ter- 
e utile per la presentazione dei titoli di credito: 23 
febbraio - Chiusura: 11 marzo. 

CONCORDATO APPROVATO — Lori Tommaso 
cereali, via Ripetta n. 22 — Concluso il concordato 
al 20 per cento in 2 rate semestrali — Hanno aderito al 
concordato 14 creditori per lire 63,369,38 su 19 ammes. 
si al passivo per lire 71,620,93. 3 

CONCORDATO OMOLOGATO. — Sonnino Ca- 
millo Gabriele, tessuti in Frascati — Omologato il con- 
cordato concluso il 9 corr. al 25 per cento in 4 rate 
trimestrali — Acvordati i benefici di legge - Al curatore 
vv. Cornelio Frau liquidate 1200 lire. 


STATO CIVILE > 
e morti denuuziati il giorno 23 gennaio 1913 
Nati 46 
Morti 38 dei quali 12 sott î 7 anni 
Mersì 
Cossa Costanza fu Francesco Roma 87 ved Vannueei 
Velardi Giacomo fu Fortunato Roma 75 gassista con 
Juesi Umberto fu Giuseppe Roma 45 negoziante cel 
Lucidi Anna fu Clemente Carsoli 79 nub 
Cappe la fu Venanzio Città d’Antino 24 con Saccussi 
Rosati Ter retano Roma 78 pensionata ved Spinetti 
Della Bella Augusto fu Giuseppe Monterotondo 68 fattore cel 
inzesi Luigi fu Bartolomeo Frascati 88 pensionato ved 
‘arinai Carlo fu Mariano Mandela 47 falegname con 
ccinelli Michelina fu Raimondo Roma 75 nub 
Ogle Hunt Flora fu Guglielmo Coomb (Inghilterra) 77 poss. ved 
Bocconi Clotilde fu Autonio Firen: 
Dotti Raimondo fu Cesare Correggio 73 faleguatmo vet 
Bianchi Carlo fu Federico Roma 59 cumeriere con 
ri Luigia fu Giovanni Venezia 84 impiegato ved Mery 
Thery Natalo fu Carlo Torino 49 impiegato con 
Ritondì Enrico di Natale Velletri 18 pittore cel 
Raffacle fu Carmine Penne 57 clzalaio con 
lo fu Alessandro Soriano nel Cimino 59 bracciante con 
Mazzarelli Francesco fu Antonio Roma 
Mardi Luca fu Giuseppe Roma 78 ved Calcagni 
Monaclesi Caterina fu Luigi Roma 76 tessitr. ved Sampanerazio 


tessitrice nub 


bini Francesco fu 
Gargiulo Giovanni Roma 67 mattonatore ved 
Mariano fu Avgelo Morciano di Romargna 50 con 
coppe Rieti 66 farmacista cel 


REGIO LOTTO. 

Estrazioni del 25 gennaio 
BARI ....6; 62 72 4 
FIRENZE. . 24 31 20 :4 
MILANO. . 27 55 63 
NAPOLI .. 14 27 33 
PALERMO. 3 1° 
ROMA... .. 34 28 
TORINO... 38 75 
VENEZIA. 5 89 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


&occaaasptss — Municipio - 27 gennaio Costruzione conduttara 
acqua potabile L, 60.545, 

Verona - Commissariato Militare - 27 gennaio - Provvista di 
egabelli da caserma in N° di 30.228. 

Lucca — Intendenza di Finanza — 29 gennaio — Conferimento si 
vendita privative in Bagni di Lucca — 

Genova - Municipio - 29 gennaio - Vendita di terreno Lu 140 mi 
la 

Ministero ogricoltura - 30 genaio - Concorso al posto di ins 
amante di disegno geometrico orna.nentale e plsatica nelle R. Seno 
lo d’arti © mestieri di Potenza, Grottaglie e Avellino. 

Napoli — tt, Arsenale Marittmo - 30 gennaio - Erovviste di 
chiavarde di ferro omogeneo. L 48 mila - 

+ rascati - Municipio - 39 gennaio - Appalto lavori condutture 
d'acqua - L. 67.950. 

Roma - Ospedali riuniti - 30 gennaio - Vendita di porzione di @ 
sa iu piazza Sant'Egidio L. 67.520. 

Ferrovie dello Stato - Compartimento Genova - 31 gennaio - Com 
corsò a 50 posti di aiutante applicato in prova - 

— Idem - Compartimento di Palermo - Concorso a 60 posti di 
aiutante applicato iu prova 

Ministero Marina - 31 gennaio - Provrista di legua Teak di Gis 
va - LL 163.000 - 

Ministero agricoltura - 31 gennaio = Concorso alla cattedra di 
Professore straordinarie di francese, di ragioneria e computiste- 
ria, tecnica commerciale nela R. scuola media di commercio di Pa 
lermo — 

Civiana Cadore - Municipio - 31 geanaio - Vendita di 7904 | 
piante resinose L 73.516 7 

Mi Latori Pubblici - 31 gennaio - Costituzione stradale 
presso Reggio Cancelli LL 200.640 - 

— Cancomo a 9 posti di ufficiale idraulico di 3 clame- 
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CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 
Contro il progetto di legge nefasto 


Abbiamo pubblicato nel Popolo Romano del 24 corr. 
Tordine del giorno votato dalla Camera di Commercio di 
Roma circa il progetto di legge sul contratto d'impiego pri. 
vato. 

Riproduciamo oggi la relazione della Commissione ca- 
merale che precedeva il detto ordine del giorno: 


Il disegno di legge presentato alla Camera dei depu- 
tati da alcuni autorevolissimi parlamentati per disci. 
plinare giuridicamente il « Contratto d’impiego priva 
to» ha attirato su di sè l’attenzione ditutto il ceto com. 
‘merciale d’Italia, che si è subito reso conto delle gra. 
vissime conseguenze che da tale progetto potrebbero 
derivare alle industrie, ai commerci e a tutta la vitae. 
conomica del paese. 

L'impressione, naturalmente, è stata varia nelle di- 
verse regioni del Regno, a seconda delle condizioni în 
cui i traffici attualmente vi si svolgono: ma la nota do- 
minante è stata che il progetto non si riveli, come frut- 
to di una sufficiente preparazione e che non tenga con- 
to di differenze sostanziali fra i diversi rami dell'indu- 
stria e del commercio, fra le grandi e le piccole aziende, 
fra quelle a carattere permanente e quelle di natura 
transitoria o di durata intermittente. 


Differenza di condizioni fra le regioni italiane 


Ed è infatti intuitivo che le condizioni dei traffici 
in Italia variano troppo fra loro, tra regione e regione, 
perchè il contratto d'impiego possa essere assoggetta. 
to ad una disciplina uniforme. Dove la vita economica 
è fiorente, dove predomina la grande industria, molte 
delle cautele a favore degli impiegati, che il progetto 
di legge mira a introdurre, trovansi già da lungo tem- 
po in vigore, cosicchè non si tratterebbe se non di san- 
zionare legislativamente uno stato di fatto che già sus- 
siste. Ma dove le industrie menano una vita stentata, 
dove la produzione non è ancora uscita dalla fase della 
piccola industria, molte delle disposizioni del progetto 
sarebbero non soltanto vessatorie, ma addiîrittura 
insopportabili e condurrebbero infallantemente ad u- 
no stato di crisi. 

Aggiungasi, come già si è accennato, che le aziende 
di natura temporanea e intermittente hanno assoluta- 
mente necessità di disposizioni speciali, mancanti nel 
progetto: poichè non si saprebbe, ad esempio, concepi- 
rela possibilità di termini di disdetta 0 di correspon- 
sione di indennità o di congedi annuali per questo gene- 
re di aziende (alberghi, stazioni climatiche, industrie e 
commerci di stagione, e via dicendo). 

L'unilateralità del progetto 

Ciò premesso e passando ad un rapido esame del di- 
segno di legge, devesi anzitutto rilevare che esso pre- 
senta uno spiccato carattere di unilateralità, in quan- 
to, mentre si preoccupa delle garanzie da stabilirsi a fa- 
vore del loatori d'opera, non ha nessuna cura di san- 
zionare in modo efficace gli indiscutibili diritti della 
controparte, cioè del commerciante o dell'industriale, 
che nello stesso contratto d'impiego, liberamente volu- 
to da entrambi i contraenti, hanno la loro base. 

Quindi, mentre in massima si può ammettere l'op- 
portunità che il legislatore intervenga a dar norme sul 
contratto d’impiego nelle aziende private, è però da e- 
sprimersi il voto che esso dia prova di un equanime spi- 
rito d’imparzialità, presidiando l'una e l’altra parte da 
qualsiasi angheria 0 tentaivo di sopraffazione. 


Indeterminatezza deile disposizioni. 


Un altro grave difetto del disegno di legge è quello 
di non precisare la natura dei rapporti a cui esso inten- 
de riferirsi; è infatti evidente che la denominazione « im 

non è una formula di sicura interpr 
zione, în quanto troppe volte riesce assai malagevole, 
per non dire del tutto impossibile, clistinguere tra la fi 
gura dell'impiegato © quella del semplice operaio. Vi 
sono nelle aziende private mansioni così diverse e lor- 
ganizzazione delle aziende stesse presenta tipi così 
riati, c.c una linea netta di demarcazione fra l'im- 
piegato e l'operaio è assai spesso mancante. Si pensi 
a tale riguardo alle mansioni 
disimpegnate dai cosidetti fattorini, e si vedrà quanto 
sia difficile concludere se predomini in loro la qualità 
di commessi o quella d’inservienti. Questa incertezza 
e promiscuità di concetti sarebbe fonte d'inesauribili 
controversie fra locatori e conduttori d'opera. che ri- 
donderebbero in ultima anzlisi sempre a danno della 
parte abbiente costretta a sopportarne le spese. 


le vengono d’ordinario 


Critica alle disposizioni dell’art. 1° 


Accennando suecintamente alle singole 
zioni del disegno di legge, è da osservare che l’artico- 
lo I°, mentre sanziona in linea di principio l'ob- 
bligo per entrambe le parti di osservare i termini 
di disdetta, escluso il caso di coffa grave, non si pre- 
occupa di stabilire alcuna garanzia per 0 che 
tale obbligo venga violato da parte dell impiegato. 
Questi rimarrebbe, è vero, tenuto al pagamento del- 
l'indennità, ma è anche sicuro che d'ordinario le 
sue condizioni economiche verrebbero ad esonerarlo 
in pratica da tale prestazione. Ove quindi s'inten- 
desse di dare al termine di disdetta un vero caratte- 
re di reciprocità, come sarebbe rispondente a giu- 
stizia ed equità, converrebbe attuare una san- 
zione concreta a carico dell'impiegato inadempie 
te, e ciò potrebbe di leggieri conseguirsi mediante un 
deposito in garanzia da ottenersi con ritenute, in 
piccola percentuale, sullo stipendio che gli compete. 

Anche il concetto della colpa grave, a cui è subor- 
dinato il diritto d'immediato licenziamento, a 
drebbe più opportunamente integrato con ne- 
cessari riferimenti alla violazione della diseipì 
del buon ordine e alla persistente inosservanza dei 
doveri di ufficio. 

Non è chi non conosca come, se havfi una gran- 
dissima parte di impiegati scrupolosi nell’ adem- 


pimento del loro dovere, havvenne un’altra in cui il 
sentimento del dovere è poco sviluppato, che ricorre 
a tutti i più sottili artifizi per sottrarvisi, pur senza 
mai incorrere nella colpa grave. Specialmente nelle 
grandi aziende, in cui la sorveglianza è meno agevo- 
le, sono infinite le forme colle quali un impiegato, 
senza offrire la prova di colpa grave, riesce ad allon- 
tanare da sè una doverosa fatica con effettivo danno 
dell'azienda. = 

E’ poi da rilevarsi, oltre alla grave menda gié mes- 
sa in luce di uniformi disposizioni per tutte le azien- 
de di tutte le parti d’Italia, l’eccessività dei termini 
stabiliti per la disdetta, termini che in molti casi pos- 
sono estendersi ad otto, dieci e persino dodici mesi. 

Repugna alle esigenze ed alle possibilità della pra- 
tica pensare che un impiegato licenziato tanti mesi 
innanzi presti lavoro utile, mentre è legittimo pre- 
vedere che la sua permanenza nell'azienda costi- 
tuisca piuttosto un danno o un glemento di disordi- 
ne per questa. D'altro canto è cod oneroso il compen- 
so da darsi in luogo della disdetà.. che in ogni even- 
tualità il proprietario dell'esercizio si troverà espo- 
sto_a grave sacrificio. 

Ci sembra pertanto che il termine del preavviso 
non dovrebbe in via normale superare i tre mesi, co- 
me pure dovrebbesi abbandonare il principio enun- 
ciato in questo stesso articolo 1°, di un indennizzo 
che spetterebbe, oltre il termine di preavviso, all’im- 
piegato che avesse una notevole anzianità. 

Tale indennizzo diventerebbe una specie di pen- 
sione, e non sarebbe più il compenso della mancata 
disdetta; ora par giusto che, come nel caso di altri 
lavoratori, anche coloro che prestano l'opera propria 
nelle aziende private o commerciali debbano da 
curare la previdenza per il tempo della vecchiaia. 

La medesima considerazione vale per l'obbligo che 
lo stesso articolo 1° fa al commerciante o industriale, 


di dare una indennità agli eredi degl'impiogati in 4» 


caso di decesso di questo. Tale obbligo non sem- 
bra che abbia alcuna connessionne col contrat- 
to di impiego, poichè per questa evenienza gli impie- 
gati possono più liberamente valersi degli istituti di 
previdenza ad essi accessibili. Edel resto sesi istitu 
se il fondo di garanzia, di cui si è fatto cenno di sopra, 
mediante la ritenuta sullo stipendio, così l'impiegato 
come i suoi eredi verrebberoa beneficiare della 
pronta realizzazione del fondo stesso. 

Sempre a proposito dell'articolo 1° è altresì da 
porre in rilievo che la. classificazione degli impiega 
ti privati nelle tre categorie da esso stabilite, ai fini 
dei diversi termini di disdetta, non è sufficientemente 
precisa e potrebbe di sovente dar Inogo a controver- 
sie di difficile soluzione. D'altra parte deve riconoscer- 
si la quasi impossibilità di una netta classificazione 
che si riferisca a tutte le svariate figure che può as- 
sumere l’impiego privato, e deve ammettersi nel prin- 
cipale la facoltà di destinare il proprio dipendente 
ad un diverso servizio della sua azienda, facoltà il 
cui uso porta come conseguenza la effettiva vacui- 
tà di qualsiasi tentativo di classificare le varie man- 
sioni ed i vari impieghi. 


L'art. 2. 

Le disposizioni dell’articolo 2 concernenti l'obbligo 
di riassunzione dell'impiegato dopo una giustificata 

enza dal servizio che non si protragga oltre un cer- 
to termine, pongono amiche qui in rilievo l'inopportu- 
nità di norme identiche in caso di grande o piccola in- 
dustria. Ne infatti tale obbligo agevolmente os- 
servato nelle grandi fabbriche e nei grandi stabi 
menti dove numerosi impiegati in servizio offrono fa- 
cilità di reciproca sostitu: e, in modo da ovviare il 
danno dell za di taluno di essi, non potrà invece 
attuarsi 0 verrà attuato con grandissima difficoltà 
nelle piccole aziende, dove questa possibilità di sosti- 

iste. E' quindi incontestabile la ne- 

vari casi norme differenti; 

altrimenti non solo si cagionerebbe il danno di deter- 

i farebbe 

quei giovani i 

quali fossero ancora soggetti agli obblighi di leva, cui 
verrebbero preferiti coloro che ne fossero esenti. 

Analoghe considerazioni possono farsi circa l'ob- 
bligo di conservare il posto e lo stipendio in caso di 
malattia o di gravidanza e puerperio, per cui vengono 
proposte disposizioni che almeno in certe regioni d'I- 
talia n rovano conforto in alevna consuetudine, e 
che per molte aziende resulteranno assai gravose. Ta- 
le gravezza è resa ancora più sensibile per quanto si 
stabilisce nel terzo comma di questo articolo 2, circa 
la decorre) di nuovi termini per il licenziamento di 
chi, per uno dei motivi precedentemente contemplati 
prolunghi la propria assenza dal servizio oltre i ter- 
mini dell’articoio 1°. 

Lascia da ultimo adito a dubbiezze e preoecupazio- 
ni quanto, sempre nell'articolo 2, è proposto con la 
frase: « Rimane salva ogni eventnale azione di risar- 
cimento quando la malattia o l'infortunio derivassero 
da causa di servizio ». E° noto che un’azione di risar- 
cimento in forza della legge comune compete quando 
malattia o inferiunio derivino da colpa del proprie- 
tario dell'azienda; onde etta frase volesse signi. 
ficare che una’zione di questo genere rimane salva, 
sarebbe assolutamente superflua: ma tale non è inve. 
ce la sua portata, poichè ivi si parla non di colpa del 
principale ma di « causa di servizio », e allora, poichè 
attualmente un'azione siffatta non è data dalla legge- 
è evidente che le parole « rimane salva » stanno a si, 

care che una tale azione è attribuita al dipen- 

che cioè gli rimane oltre il diritto alla conserva. 

ciel posto e dell 

colo 2. In sostanza 


‘ede di cui allo stesso arti 
ancirebbe il 
principio delle malaria professionali perggli impi 

di commercio e di aziende private, senza che es: 


introdurrebbe e 


NOVELLA 


Una gita di piacere 


— Davvero, non so troppo... Che cosa avete? 

— Vainiglia, limone, fragola, ananasse a vo- 
stra scelta. 

— Io non conosco nulla di tutto ci te 
fagiuoli al lardo? Vorrei pranzare perchè muoio 
di fame. 

‘on abbiamo fagiuoli al lardo. 

— Oh! non avete fagiuoli al lardo? Ben non 
sapeva che domandare. Rimirò, allora che il sa- 
Jone era pieno di gente elegante, e non fu mal- 
contento di avere indosso il suo abito della festa. 
La bella ragazza aspettava i suoi ordini. Ebbene, 
riprese Ben, sentendo che bisognava dire qual- 
che cosa. 

— Oh! ecco il mio piccolo giovanetto! grid6 di 
dietro una voce dolcissima che Ben riconobbe su- 
bito. Si voltò e vide la signora che era con loro in 
vagone. 

— Come state? domandò egli stendendole la 
sua grossa mano rossa, che avrebbe contenuto fa- 
cilmente una mezza dozzina di piccolemanicome 
quella che si posò nella sua. Come state? Ben ri 


corrano alla formazione tti un istituto di assicurazione 
ad hoc,.e con tutti i pericoli di abusi, di inganni e di 
frodi che purtroppo bisogna riconoscere come proba- 
bili, se non da parte della grande maggioranza del 
personale, almeno per opera e artificio di tutti coloro 
che non si faranno scrupolo di speculare su queste ma- 
lattie. 

E' infine da notare la sproporzione che esiste tra 
la gravità dell'innovazione che si introdurrebbe, e la 
scarsità, anzi l'assenza completa delle norme che do- 
vrebbero disciplinarla. Nulla infatti si dice in proposi- 
to, oltre la frase che abbiamo esaminata. 

rt. 3, 

Le. Dite che hanno la possibilità di farlo, concedo- 
no già ai loro dipemdenti alcuni giorni di congedo co- 
me premio per il lodevole servizio prestato o per in- 
coraggiamer.to e sprone a ben fare, ed è certo per loro 
senso di soddisfazione il farlo senza che vi siano obbli- 
gati. Perchè imporre quest’obbligo anche a coloro che 
non lo possono subire e, per di più, a favore dialcuni 
che non lo meritano? 

Lo Stato stesso, con la recente legge 22 novembre 
1908, non dà agli impiegati alcun diritto alle ferie. 

E' del resto da riconoscersi che è questa una delle 
aspirazione fra le meno sentite, specialmente dopo 
che la legge ha introdotto il precetto del riposo setti 
manale. Ad ogni modo poi il disposto dell'articolo 3, 
a tale effetto, dovrebbe subire modificazioni, con spe- 
ciale riguardo alle esigenze delle piccole aziende per 
le quali un congedo continuativo, anche nella durata 
minima di 10 giorni, potrebbe riuscire incomporta- 
bile. 

Nè si può ammettere che le eventuali compensa 
zioni di detto'congedo sieno regolate dalle Commiessio- 
ni arbitrali, le quali non potrebbero averne la neces- 
saria competenza. 

L'art. 4. 

L'articolo 4 del progetto, nell'ultimo testo che ne è 
stato redatto, contiene una disposizione più onerosa 
e più assurda di quella che figurava nel testo prece- 
dente e la cui gravità non abbisogna di troppe parole 
per essere rilevata. Vi si sancisce il precetto chele 
disposizione della legge non possano essere derogate 
da alcun patto contrario, « salvo il caso di disposi- 

ioni convenzionali e di consuetudini locali più favo- 
revoli all’impiegato ». Il che rende assolutamente ne- 
cessario di richiamare i poteri pubblici a ben valutare 
le conseguenze delle norme che si vorrebbero imporre, 
perchè una volta attuate sarebbe mestieri subirle sen- 
za alcuna possibilità dimitigarne con speciali accordi 
contrattuali il rigore, e di adattarle alle concrete esi- 
genze di una azienda daterminata. 

Gli art. 5e6. 

Con gli articoli 5 o 6 si da vita a Commissioni arbi- 
trali con rappresentanza paritetica delle dua classi in- 
teressate; però mentre sarebbe giusto e di evidente por 
tata pratica affidar loro la risoluzione delle contesta- 
zioni in materia di locazione d'opera fra principali ed 
impiegati, non si limita a questo il loro compito, ma 
lo si estende a molte altre mansioni che esorbitano da 
quella che può considerarsi la loro naturale compe- 
tenza, e che invadono un campo che deve essere eselu- 
sivamente lasciato alla libera contrattazione delle 
parti. 

Fra tali mansioni vi sarebbero comprese quelle per 
disciplinare il periodo di prova e fissarne il termine 
massimo; quelle per stabilire, quando occorra, i li 
miti dell'orario ordinario per la prestazione d'opera 
nelle aziende private e le condizioni per il lavoro straor 
dinario. Ora questo non ci sembra potersi ammettere, 
poichè se può essere opportuna una legge la quale fissi 
e disciplini i principi giuridici del contratto d'impiego 
non deve nè può essa invadere il campo economico, 
pretendere di istituire organi i quali determinano cs 
le basi economiche su cui detto contratto deve stabi- 
lirsi. 

L'ammontare delle mercedi, la natura delle presta- 
zioni, l'orario e i modi di lavoro vanno lasciati com- 
pletamente liberi da ogni coazione o intervento legi- 
slativo; è questo un principio che è ammesso e pro- 
clamato in confronto di qualsiasi categoria di lavoro 
e di yavoratori, mai in nessuna legge vulnerato; onde 
non può ammettersi che vi si rechi offesa con questo 
provvedimento sul contratto d'impiego, provvedi- 
menti che del resto hanno un evidente carattere di 

iciosità e ledono così i principi elementari di li- 
bertà come leggi fondamentali dell’econumio. 


Conclusione. 
Questi brovi cenni ci sembrano sufficienti per di- 
mostrare l’imprescindibile necessità di nuovi studi 
prima di disciplinare il contratto d'impiego privato. 
Si faccia pure larga parte a disposizioni di carattere 
giuridico che tutelino l'equità nei rapporti fra assun- 
tori e datori de opera; ma. lasciando alla disponibi- 
lità dello parti il contenuto economico di tali rapporti 
non si perdano di vista le necessità del commercio e 
dell'industria e le condizioni indispensabili del loro 
progresso, che è nel tempo stesso il progressa di tutta 
la Nazione. 


Economia e Statistica 


SOMMENCIO TEDESCO NEL 1912. 
491L 1912. dif. 


(in mil. di marchi) 
9.706.8  10.29L1 + 5843 
8.099.2 


Importazione 
Esportazione 


Totale 17.806.0 

Il traffico complessivo della Germania ha dunque 
superato nel 1912 i 19 miliardi, oltrepassando di mi- 
lioni 1373.7 quello dell’anno precedente. 

Ma ciò che sovratutto vi ha di rimarchevole è il fat- 
to che l'aumento nelle esportazioni ha superato di 
200 milioni l'aumento delle importazioni. Infatti men 
tre nelle importazioni si ebbe un aumento di 584 
milioni in cifra tonda, l'aumento nelle esportazioni fu 
di 709 milioni. 


= niente, 


! deva, sua moglie rid. 


vano. Tutti era 


— E neppur io, replicò Ben! Io sono entrato 
per vedere se trovavamo qualche cosa da man- 
giare, non abbiamo ancora pranzato; il cugino 
era fuori di casa. 

— Ab! me ne dispiace per voi... Voi avete un 
restaurant non è vero? domandò alla ragazzaîdai 
lunghi boccoli che rispose: 

— Si, nell'altro salone, e si ritirò. 

La signora li condusse in una sala ov'erano pa- 
recchi tavolini messi con grande elesanza. Un 
cameriere in grembiale bianco si presentò. 

— Ecco la lista, disse la signora a Ben, legge- 

e scegliete quello che preferite. 

Ben lesse lentamente ed a voce alta; arrivò 
preste ad una pietanza francese, che pronunziò' 
în una maniera così buffa che il cameriere non 
potette trattenersi dal ridere rumorosamente. 
Ben lo guardò fisso e si pose a ridere anche lui di 
tutto cuore, ed aggiunse: 

— E’ qualche animale di cui non ho sentito 
mai parlare! Datemi dunque del maiale fresco con 
patate. 

Sua moglie scelse una coscia di pollo. La signo- 
ra li consigliò di consultare la lista prima di or- 
dinare, perchè in questa maniera conoscerebbero 
in precedenza il costo di ogni pietanza, poi li 
lasciò. 

Ben aveva sete, 
lacqua perchè il bi 


— Ebhi! gridò, abbiate la bontà di portarei 
qualche scodella per versarci da bere, 


eriere ridendo tolse i tovagliuoli e riempì 
d'equa i bicchieri 
! che peccato guastare cose così belle! di- 


lie sua moglie dimenticarono il consiglio del- 
la signora e non pensarono a guardare i prezzi 
delle pietanze che domandavano. Il loro appeti- 
to si aguzzava mangiando, elì vi erano tante br 
ne, cose che essi non potevano mangiare tutti i 
giorni. In ultimo domandarono un biechiere di 
latte pei ragazzi. 
ll pranzo finalmente ebbe termine e Ben cac- 
ciò la sua vecchia borsa e domandò il conto. 
— Due dollari, signore. 
— Due dollari! gridò Ben. —_ 
— Due dollari! ripetè sua moglie. 
— $i, signore.... 
— Ma noi non li spendiamo neppure in una set- 
timana a casa, Tom e Dol compresi 
— I prezzi sono tutti segnati sulla lista, osser- 
vò il cameriere, ridendo suo malgrado. 
E’ vero! disse Ben, la signora, ci aveva av- 
ma io l'avevo dimenticato. Vediamo co- 
me avete fatto il conto. Con gran divertimento 
di tutti i presenti Ben rilesse la lista infiorandola 
di commenti sui prezzi dei diversi articoli «Una 
tazza di latte 6 centesimi ed un quarto (33 cen- 
tesimi) — Perbacco io credo che vi arriechirete 
col vostro mestiere. Una tazza di latte 6 cen. ed 
%!— Una sola tazza! eh! perdinci quanto conta- 
te di metterci il nostro piccolo bicchiere pieno. 
— Conteneva quattro tazze, signore, che fanno 
un quarto di dollaro (1.35) 
Ben e sua moglie restarono un minuto senza 
‘pronunziar parola, ed i loro volti esprimevano 
il più grande stupore, Ben riprese per il primo la 


Il che si spiega, a nostro avviso (ciò che del resto 
vediamo nel dettaglio) dal fatto che nel 1912 vi furono 
due guerre e la Germania è ormai la più grande pro- 
duttrice d'Europa in materiali da guerta. 


COSTRUZIONI DELLA MARINA MERCANTILE 
IN INGHILTERRA DURANTE IL 1912 

Le relaziong annuale del Lloyd? s Register fornisce 
seguenti dati/sulle costruzioni navali all'infuori delle 
navi da guerra compiute nei cantieri inglesi durante 
l’anno scorso. Eocco le cifre. 

In totale vennero varate 712 navi con un tonnellag- 
gio di 1.738.514 tonn. 

Questo totale di 712 navi si compone di 643 vapori 
per un tonnellaggio di 1.720.597 tonn. e di 69 velieri 
per 17.557 tonn. quasi tutti da diporto o da pesca. 

Le navi da guerra costruite nei cantieri dello Stato, 
come in quelli privati, ascesero a 30 con uno sposta- 
mento complessivo di 191.737 tonn. 

La produzione totale nel 1912 fu quindi di 742 navi, 
rappresentanti 1.930.251 tonn. cionnullameno essa fu 
minore di 65.330 tonn. in confronto al 1911. 

Anche per le navi da guerra il totale fu inferiore di 
39.049 tonn. in confronto al 1911. 

- 

La caratteristica più notevole nel ramo delle costru- 
zioni navali inglesi nel 1912 è che il numero dei piro- 
scafi varati nell’anno scorso in Inghilterra oltrepassò 
di molto la media degli ultimi anni. 

Difati nel quinquennio 1892-96 furono costruite 
47 navi da 6000 tonn. in più — nel succesivo quinquen 
nio 1897-1901 il loro numero ascese a 166 — dal 1902 
al 1906 se ne costruirono 156 6 finalmente nel quin- 
quennio 1907-11 il totale delle navi da 6000 tonn. in 


__II conflitfo balcanico 


ROMANIA E BULGARIA — 

+ (S) Bucarest, 25. Il Consiglio dei Ministri ‘si è 
riunito stamane sotto la Presidenza del Re. 

La riunione è durata due ore. Vi assisteva il Prin- 
cipe ereditario. 

I Ministri si sono trovati d’accordo sulla linea di 
condotta da seguire, perchè le trattative con la Bul- 
garia possano ottenere un risultato nel più breve ter- 
mine. 


ALBANIA E ALBANESI 


(S) Bari, 25 — E' stato inviato al Ministero degli 
affari esteri on. marchese di San Giuliano il seguente 
dispaccio: 

« Rendendoci interpreti anche dei sentimenti dei 
nostri fratelli tuttora circondati da ingiustificato as- 
sedio, imploriamo da Vostra Eccellenza e dal Regio 
Governo giustizia consistente nel riconoscimento dei 
nostri sacrosanti diritti, comprendendo nel nuovo 
Stato tutto ilterritorio etnicamente, geograficamente 
e storicamente albanese, di cui fanno parte Scutari, 
Ipek, Giacova, Prizrend, Uskub, Totova, Pristina, 
Dibra, Monastir, Ocrida e Gianina, pretese dagli Sta- 
ti balcanici, mentre sono nel territorio riconosciuto 
puramente albanese nel 1880 dai Lords Fitzmaurice, 
Goschen e Granville. Così vengono assicurati l'equi- 
librio europeo e una pace duratura; diversamente, 
strappandocene una sola, si fomenterebbero perenni 
torbidi e spargimento di sangue. 

Firmati: Hassan bey, Tewfik, bey sac. Michele 

ialli, Marco Doda, Loro Asciku, Filip Pietri, Zef 
Ndoci, Ernesto Kolenda, Filip laku, Filip Marku. 

— 

(S) Palermo, 25 — Il Comitato Centrale della Lega 

Nazionale Albanese comunica: Il Ministro di Grazia 

on. Finocchiaro Aprile, rispon- 
dendo ad un ordine del giorno votato peracclamazio- 
ne dal Comitato Centrale della « Lega Nazionale Al- 
banese », con' cui è stato eletto presidente onorario, 
in una lettera indirizzata al prof. Giovanni Cuccia, 
presidente del Comitato, esprime il suo animograto 
e fa i migliori auguri per la causa albanese. La presi- 
denza onoraria accettata dall'onorevole Ministro, ha 
suscitato grande entusiasmo nelle colonie albanesi, di 
cui egli fin dall'inizio della cariera parlamentare è stato 
rappresentante politico. 


GLI ALLEATI IN ASPETTATIVA 

(S) Sotia25. — il Mir commentandogliavvenimenti 
di Costantinopoli dice che essi sono la dimostrazione 
della disorganizzazione e dell'anarchia che regnanoa 
Costantinopoli. Non si crede che i giovani-turchi iro- 
veranno avversari seri nel loro tentativo di riprendere 
le ostilità. Mereè l'appoggio degli elementi religiosi 
essi potranno trascinare di nuovo e facilmente le trup- 
pe. La presenza di Mahmud Chefcket a capo dell'eser- 
cito produce viva impressione. Si dubita però che egli 
sia în grado di superare le difficoltà finanziarie della 
situazione attuale. 

Così per rispettare le clausole dell'armistizio e per 
deferenza verso le grandi Potenze, che hanno preso in 
mano la loro causa gli alleati assumeranno provvisoria- 
mente un'attitudine di aspettativa e prenderanno una 
decisione soltanto dopo la comunicazione da parte delle 
Potenze della risposta che avrà loro data la Porta. 


BULGARIA. 

+ (S) Sotia, 25. Alcuni Ministri esteri hanno fatto 
visita al Presidente del Consiglio Ghescioff per infor- 
marsi circa l'impressione che hanno prodotto gli av- 
venimenti di Costantinopoli e circa l'attitudine della 
Bulgaria in proposito. Si afferma nei circoli bene in- 
formati che il governo non pensa a modificare l'atti- 
tudine finora seguita. 

GRECIA 

+ (5) Atene, 25. Dopo le pioggie torrenziali che 
hanno durato sessanta ore, il tempo si è rimesso al 
bello. Le truppe greche hanno potuto riprendere l'at- 
tacco contro Bizani al comando del Diadoco. 


e —- 
parola, e dopo molti commenti Benfinì per trova- 
re la cosa-divertente e si rovesciò sulla Sa pol- 
trona ridendo clamorosamente; pagò infine il suo 
conto non fece altra osservazione che questa: 

— Meno male che il 4 luglio viene una volta 
all'anno! 

— E' inutile lasciare ciò che abbiamo pagato, 
disse sua moglie , e faremmo bene a prendere 
queste croste di pane pei razazzi, che fra qualche 
ora saranno contentissimi di averle. 

Con lo stomaco pieno e la borsa più leggera i 
nostri amiei uscirono nella via ingombra di gen- 
te. La moglie ogni momento credeva di essere ro- 
vesciata e eslpestata; Ben portava il ragazzo e 
sua moglie tanta paura di perdere la bambina che 
la portò anche per più della metà del cammino. 

In grazia ai consigli della signora del vagone 
comprarono la veste a prezzo ragionevole, e fu 
il solo acquisto vantaggioso di tutta la giornata. 

I nostri campagnuoli si lasciarono ingannare su 
tutto pagando prezzi elevatissimi per cose da 
nulla, e credendo, nella loro semplicità, a tutte 
le parole dei negozianti. Ben non era mai entrato 
in una bottega di Boston e quindi non poteva 
conoscere ì prezzi dei diversi articoli, egli che era 
assuefatto a pagare con nova e burro? 

Finalmente cominciavano a spegnersi gli ar- 
dori del sole che disparve in tutta la sua gloria 
e gli succedette un amabile crepuscolo che ria- 
nimò la terra disseccata. 

Ben e la sua famiglia furono tra i primi ad in- 
vadere la piazza dove si dovevano accendere-i 
fuochi, essendo però stati obbligati a fare un lun- 
go cammino per arrivarci; i ragazzi chinavano 
la testa per la stanchezza , e solo i fuochi artifi- 
ciali potevano far restare ancora in piedi i loro 


Da ierì mattina il tiro è continuato su tutti i puntò 
L'estrema destra, oltrepassato i reticolati di ferro, è 
giunta sino alla. pianura di Bizani. L'attacco dell'ala 
sinistra contro ‘il forte nemico San Nicola è durato 

Oggi l'attacco contro San Nicola .si è fatto 
più vivace, avendo iî nemici ricevuto considerevoli 
rinforzi. I turchi oppongono una difesa disperata. 

Ieri il nemivo ha avuto perdite gravissime, al suo 
fianco destro, 

Il Diadoco accompagnato dal suo Stato Maggiore 
è partito per il campo. Mancano notizie ufficiali. 

% (S) Atene, 25. L’Estia, a proposito delle Opera- 
zioni in Epiro dice che il tempo mantenendosi bello 
faciliterà le operazioni. Un vivo fuoco di fucileria è 
cominciato su tuttala linea. L'estrema destra grecaè 
arrivata ieri fino alla pianura di Bizani. L'attacco sul- 
la sinistra contro San Nicola continua oggi. La lotta 
è accanitissima, date le grandi forze che sono arrivate 
su tutti i punti. . 

+ (5) Atene, 25. Il Diadoco è giunto ieri al quartie- 
re generale dell'Epiro. Egli ha diretto un proclama 
alle truppe, assumendo il comando. Egli ha anche ese- 
guito, in compagnia del generale Sapundjakis, la ispe- 
zione degli avamposti. 

Si conferma che durante la giornata di ieri un vio- 
lento attacco sarebbe stato diretto contro Bizani, ma 
non si ha alcun comunicato ufficiale a tale proposito, 
L’artiglieria greca avrebbe occupato posizioni impor- 
tanti. 

Secondo la Nea Emera, i turchi, credendo che il 
movimento aggirante dell’ala destra greca per la via 
di Kutzesis.fosse una semplice finta e che perciò i 
greci non fossero in forze, hanno cercato di tagliar loro 
la strada. Approfittando di questo scontro l'esercito 
grecosi è avanzato su Bizani. I turchi, presi tra i fuo- 
chi dell'ala destra e del centro greci, hanno subito 
perdite considerevoli. 


Notiziario Sud-Americano 


COLOSSALI LAVORI DIRETTI DA ITALIAN 


I nostri professionisti di vero merito, desiderati ed 
accolti con simpatia dal Governo locale,si fanno onore 
nella Repubblica Argentina. 

L'ingegnere Luigi Luiggi, che ideò e diresse la co- 
struzione del porto militare Belgrano, ha dato lustro 
e gloria al nome italiano ed è in que! paese ricor- 
dato con ammirazione. 

Ora è un'altro ingegnere nostro compatriota, il sig. 
Ziino, siciliano, che ha ideato e che dirigerà, nominato 
a tale carica dal Governo Federale, il colossale lavoro 
di costruzione della diga «Cadillal» nella Provincia di 
Tumman. 

Il preventivo della spesa è calcolato in sette milioni 
© mezzo di pesos, circa dieciassette milioni di lire ita». 
liane. 

Attualmente disimpegna il posto cospicuo di Di- 
rettore generale dei lavori di Irrigazione nell’Argenti- 
na l'ingegnere S. Severini calabrese, ed è stato chia- 
mato a quel posto tenuto prima dall'ingegnere argen- 
tino Romero, dal Presidente Saenz Péna. 


IMMIGRAZIONE GIAPPONESE INGILE. 


Si è fondato a Santiago di Cile un Ufficio di immi- 
grazione operaia giapponese. 

La stampa e l'opinione pubblica si mostrano aper- 
tamente contrari a una corrente immigrativa nippo- 
nica, che ha fatto pessime prove nel Perù e nel Brasile. 


LEGGE DI ESPULSIONE DEGLI STRANIERI 


Nella seduta del 26 dicembre il Senato degli Stati 
Uniti del Brasile ha approvato la legge, già votata dal- 
la Camera dei Deputati, che dà facoltà al Governo 
di espellere dal territorio della Repubblica gli stranieri 
considerati pericolosi 

La legge brasiliana contiene, aggravate, le dispo. 
sizioni della legge vigente nella Repubblica Argentina 
sulla stessa materia. 


MOVIMENTO IMMIGRATORIO NEL BRASILE, 


Il Commissariato di Immigrazione dello Stato di 
San Paolo (Brasile) comunica che nei dodici mesi del 
1912 entrarono al porto di Santos 100.119 immigran- 
ti, in maggioranza spagnuoli, italiani, portoghesi © 
russi. 

PRODUZIONE MINERARIA CILENA. 

I giornali di Santiago pubblicano i dati statistici 
della produzione del salnitro ed altri minerali du- 
rante l’ultimo anno. 

Il salnitro ha prodotto per il valore di pezzi oro 
269.149.504; gli altri minerali per il valore di pezzi oro 
60.639.504. 

In Cile sono attualmente esercitate 19.403 mi- 
niere, le quali danno lavoro a 73.130 operai mina 
tori, nella loro assoluta maggioranza cileni. 


PESCA DI LU! 


Il Ministro dell’Agricoltura della Repubblica del- 
l'Uruguay pubblica una interessante statistica della 
pesca di lupi marini nelle isole di Lobos e Apolonio. 

Nel 1912 si pescarono e si uccisero 5726 anfil 
quali 1719 di pelo finissimo. 

Dalla lavorazione dei 5726 lupi marini si ottennero 
380 barili di olio. 

Il Govero ha fondato recentemente in Pynta del- 
V'Esto un Istituto di pesca, cui è stato affidato l’incari- 
co di curare l'allevamento e il miglioramento delle 
razze dei lupi marini, essendo questa una industria 
esercitata proficuamente dallo Stato. 


Padiglione Colonna 
TIRO AL BLANCO 
eseguito da distinte tiratrici Catalane 
FUNZIONERA' IL TOTALIZZATORE 


ri. Entrando nella via del Parco Ben con- 

suo orologio che non si era fermato che da 
pochi minuti, ma avendolo scosso nuovamente, 
lo rimise all'ora e aggiustò la catenella in modo 
da farla brillare evidentemente. 

La passeggiata era già ingombra, e la signora 
Ben dichiarò che le era impossibile restare in 
piedi per tutto il tempo dei fuochi . 

— Vedo dei posti, disse Ben, all’altro ce- 
po della passeggiata, prendiamoli poichè ao- 
no liberi; il fuoco ci parré più bello da lontano, ed 
avremo da temere minori accidenti. 

Questa salutare paura fece affrettare il passo 
alla moglie che and6 a sedere in una delle panche 
più lontane. Così aggiustato la loro attenzione 
si divise fra la folla rumorosa ed i loro ragazzi 
stanchi. Il tempo passò rapidamente. I ragazzi 
piansero e furono perciò rimpinziti di paste e di 
zuccherini e quando li finirono piansero di 
nuovo per averne altri e finalmente si addormen- 
tarono. 


— Io sarò contenta quando tutto sarà finito, 
disse la mamma, questi ragazzi diventano molto 
noiosi. 

— Presto cominceranno, datemi il ragazzo lo 
farò passeggiare con me. 

— Io veramente non so voi come fato, i miel 
piedi sono gonfii a forza di camminare su questi 
pavimenti. 

Mentre Ben passeggiava per lungo e per large 
cullando fra le sue braccia il suo giovane erede, 
un uomo presso di lui alzò gli occhi al cielo e disse: 

— Son certo chie fra qualche momento l'a- 
vremo. 

— Che cosa avremo ? domandò Ben. 


— Quest’uragano che si prepara. 


Sr 


centi inzei sione 


OCCASIONE ECCEZIONALE 
peri soll alibonati al “Popolo Roman, 


Per corri: lere a un desiderio vivissimo 
manifestato dai nostri abbonati e dalle si 
abbiamo acquistato e rivenderemo a metà circa 
del prezzo di copertina i seguenti interessantis- 
simi volum 

IL LIBRO DELLA DONNA. — Enciclo- 
pedia femminile di Fernando De Amicis. 

L’AVVOCATO DI SE STESSO. — Manuale 
€ guida pratica di Diritto e di Procedura, rive- 
duto e corretto dal Faagl avv. Arnaldo Agnelli. 
" MELTIPLICAT R_PERFECTU: eran Ma- 

€ tavole prontuarie del prof. Francesco 
Perfetto. Hi ta 

Mentre la prima di queste tre opere costi 
tuisce un pi olissimo compimento per il 
salotto opa biblioteca di ogni signora colta e 
distinta, le altre due non dovrebbero mancare 
in nessun ufficio e studio, in nessuna ammini- 
strazione, sia per le pratiche legali da svolgersi 
senza bisogno di avvocati, risparmiando tempo 
e denaro, sia per eseguire conteggi e calcoli 
numerici. 

Il libro della Donna rilegato elegantissima- 
mente alla bodoniana, con copertina in lito 
grafia a colori e oltre 1000 ‘incisioni inter- 
calate nel testo, si vende in commercio a L. sette 
mentre ai nostri abbonati sarà venduto a L. 3.50. 

L'avvocato di sè stesso, rilegato in tutta tela 
con 750 moduli e formulari intercalati nel testo, 
si vende L. 12, mentre pei nostri abbonati il 
prezzo è ridotto a L. 6. x 

Muiltiplicator perfectus, pure rilegato in tutta 
tela con 700 fittissime tavole di calcoli, rigoris- 
simamente controllati, è in vendita a L. 20; i 
nostri abbonati potranno acquistarlo a L, 10. 


E’ un vero lo che riuscirà graditissimo ai 
nostri cortesi amici ed abbonati, i quali potranno 
inviare cartolina vaglia all’Amministrazione 
del Popolo Romano unendo la fascetta. 


Notereile d’igiene 


LA DIFESA INDIVIDUALE 
CONTRO LA POLMONITE 

Generalmente si crede che la polmonite sia dovuta 
all'azione del freddo o a brusche variazioni di tempera 
tura che abbiano agito sull'organismo. 

Ora, è bene notare che il freddo o le variazioni di tem 
peratura non sono le vere cause che provocano la po'mo 
nite, ma sono invece cause oecasionali, le quali, deter. 
minando un indebolimento della resistenza organica in 
genere e dei polmoni in ispecie, favoriscono în questi 

l'attecchimento e lo sviluppo del germe della polmo 
nite. 

Essa è dunque una malattia infettiva, vale a dire che 
è necessario perchè essa si manifesti, che un germe, un 
piccolo essere vivente arrivi e si moltiplichi nei nostri 
polmo; 

E, come in genere tutte le malattie infottive, essa è 
contagiosa, capace cioè di essere trasmessa dai malati 
ai sani. 

Che ciò sia vero è ormai fuori di dubbio. 

Non solo si sono verificate epidemie di polmonite nel- 
le scuole, negli ospedali, sulle navi, nelle prigioni, nelle 
caserme, nei villaggi, nelle città: ma si hanno non pochi 
esempi în cui nella stessa famiglia e nella stessa abita. 
zione, dopo un primo caso di polmonite se ne hanno 
altri, con maggior facilità tra gli addetti alle cure del 
malato, che hanno con esso più intimi rapporti. 

E queste epidemie domestiche o familiari sono tanto 
più frequenti, quanto minori sonole precauzioni che 
prendono i sani per difendersi dal contagio per parte 
dei malati. 

Pensando alla diffusione che ha la polmonite e alle vite 
che annualmente miete e che raggiungono in Italia la 
cifra di circa 70.000, non possiamo fare a meno di 
preoccuparci di una tale infezione. 

E” vero purtroppo che contro il germe della polmo- 
nite, che è così diffuso da trovarsi spesso anche nella 
saliva degli uomini sani, non si può opporre una difesa 
tale. che ci preservi da tutte le cause d’infezione; ma 
ciò non toglie che possiamo usare delle cautele, delle 
precauzioni che ci permettano di diminnire, e non pocu 
la possibilità di contrarre la malattia. 

E sesi considera che principale sorgentedi infezione 
di propagazione è l’uomo ammalato che emette col suo 

torato migliaia e migliaia di germi virulenti, i 


quali si trovano cioè in una stato di floridezza vita'e e ! 


di attività riproduttiva, si comprenderà la necessità di 
eliminare il pericolo che tali germi vengano ad infetta 
re un nuovo organismo. 

Difendersi dalla polmonite è tanto più necesario, în 
quanto che essa non fa distinzione tra giovani e vecchi 
e spesso i primi se pure robusti soccombono in pochi 
giorni, 

1 " 

il germe »>viuttore della polmonite è îl così detto 
diplococeo ella » Imumite. 0 pneumoco-co di Friinke! dal 
nome del »... scopritore. 

Essa di regola si inizia con una brusca elevazione di 

‘a che raggiunge i 40 — 41 centigradi. 
la tenersi in gran considerazione,in quanto 
ei mettono in parte in grado di fare la diagnosi del ma- 
le sono. un forte brivido che precede la febbre: un acu. 

0 dolore al petto. 

In seguito poi si ha la tosse con espottorato attacatio- 
gio, di colirito rosso ruggine, (rspettorotato rugginoso), 
caratteristico. 

L'infermo con viso arrossito, dolore di testa e de 
cadimento generale delle forze prova grande difficol. 
tà a respirare. 

Coll’aggravarsi di questa sindròme l’ammalato muo- 
re generalmente con fenomeni di sofforazione imponen- 
te. 

Durante il periodo della malattia si elimina. come 
già accennammo, l'espettorato una grandissima 
quantità di germi virulentissimi mentre un'altra quan- 
tità non meno considerevole se ne elimina perle feccie 
a causa de' deglutire la saliva eil mu-0. 

Da ciò si comprende facilmente quanto siano estre. 
mamente pericolosi gli sputi e la biancheria o gli ogget. 
ti che vengono imbrattati. 

" 

Il diplococco della polmonite è un germe che resiste 
moltissimo all’essiecamento e quinci ii mucoela saliva 
essiccati, lasciano nella biancheria da corpoeda letto 
del malato, sui fazzoletti, su gli ascingamani, gli abiti, 
i materassi, le coperte, i tappeti, il pavimento della 
stanza ove dimora l’ammalato e qualsiasi oggetto nel 
quale siano potuti cadere lo sputo, o le goccioline di sa- 
liva che col tossire vengono lanciate all’intorno, una in- 
finità di germi che stanno lì pronti a minare un'altra 
vita se riuscissero a penetrare nei polmoni di un altro 
organismo. 

Ela cosa, data la diffusione dei germi nell'ambiente 
dovesta il malato è tutt'altro chedifficile per le persone 
che lo frequentano. 


COME SI PRENDELA POLMONITE? 


La polmonite si prende generalmente per la via della 
bocca. 

1 germe che la produce può in essa pervenire © poi 
passare nei polmoni in tre modi diversi; con l’aria che 
si respira, coi contatti, con gli alimenti. 

Con l’aria che si respira: poichè il malato, tossendo, 
proietta nell'ambiente a distanza di oltre un metro, nu. 
‘merose goccioline di sputo e le persone che sono vicine 
al malato sono esposte a respirare un’aria resa infetta 
@ pericolosa, senza tener conto che l’aria della stanza 
ovedimora il polmonitico, contiene, sospese con la pol- 
vere particelle di sputo essiocate. 

Con i contalti:in quanto i germi passano direttamente 
si soni per mezzo, ad. es. dei baci 0 delle mani imbrat- 
tate di sputo: o inderattamente mediante fazzoletti 
od altri oggetti contenenti materiale infettante, usati 


dai sani senza aver subita una convenientedisinfezione. 

Mediante gli alimenti si pu6 anche prendere la pol: 
mmonite, quando essi in un modo qualsiasi sienostati in- 
fettati: cosa che può avvenire benissimo, mediante ad 
es. le mosche che si sono posate su di essi dopo essere 
state sullo sputo di un polmonitico, 

— Ma si dirà; come fare data la facile possibilità 
di trasmissione di tale malattia a rarcene? 

Innanzi tutto è bene notare che, nort tutti gli in- 
dividui, che introducono nei. modi suddetti il diplo- 
90eco nei loro polmoni vengono a saggiscere alla sua 
‘azione e quindi a cadere ammalai 

Perchè ciò avvenga é necessario che i polmoni sia- 
no predisposti all’attecchimento di tali germi; pre- 
disposizione che può esser dovutaai raffreddori agli 
strapazzi, agli eccessi, oltre che al tifo, al morbillo, 
all'influenza, al diabete, alla malaria - in preceden- 
za sofferte. 

E sopratutto è dimostrato che la polmonite col- 
pisce di frequente, bevitori di vino e di liquori, e in 
costoro essa presenta una gravitàspeciale ed una 
mortalità disastrosa in qualunque stato di apparen- 
te floridezza. 

E. @ 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri S. M. la Regina Elena ha 
ricevuto in privata udienza il senatore gen. Santini e 
suo figlio Pier Mario. 

VATICANO. — Jeri il Papa ricevette in privata 
udienza i cardinali Ottavio Cagiano de Azevedo e 
Ludovico Billot: il rev. P. M. Alberto Lepidi, dei 
Predicatori, Maestro del Sacro Palazzo. 

Il Papa ha nominato a Vescovo della nuova Dio- 
cesì di Kearney negli Stati Uniti di America il rev. 
Giacomo Alberto Duffy, Rettore della Cattedrale di 
Cheyenne e Cancelliere Vescovile della stessa Diocesi: 
a Vescovo di Charlottetorn (Canadà) il rev. Enrico 
©' Leary parroco di Bathurst nella Diocesi di Chatham. 

— Un dispaccio da Valladolid annunzia la morte 
di mons. Francesco Valdes y Noriega, Vescovo di 
Salamanca. 

Nato in Pola de Laviana. Diocesi di Oviedo, 111 
marzo 1851, fu eletto Vecovo di Porta-Rico il 24 
marzo 1898; traslato a Jaca il 14 dicembre 1899, e 
quindi a Salmeanca il 1 novembre. 1904, 

NEL MONDO DIPLOMATICO — Acconnando 
alle conferenze. in questo periodo naturalmente 
più frequenti, fra il Ministro ed i Capi missione, 
specie eon quello deile Grandi Potenze, il Mes 
scsgero dice che l'Ambascistore di Francia è 
assente da parecchio tempo da Roma è che le sue 
condizioni di salute non sono buone. 

Dalle informazioni assunte a Palazzo Farnese 
risulta che SE. Rarràre, recatosi por qualche 
giorno di riposo su le coste della Lignria, sta be- 
Nissimo, e ira oggi o domani sarà di roforno a 
Roma. 

GIUNTA PROVINCIALE AMMINISTRATIVA 
— Seduta del 24 genusio. 

ROCCA DI PAPA - Università agraria - Iticreato 
SAMBUCI 
obbligatoria la sposa ed ordina il pagamento. 


Pagamento ammento stip. alle ma 


VITERBO - Maggiore date all'impresa teatrale - non appr 
ROMA - Molinari E: 
Tasa faocatico - Carone Raffaele - accozl'e in parte, 
Tassa fuocatico - Millfiorini Piacido - respiner 


a fuosatica - conferma decisione, 


Tassa fuocatico - Rinaldi Luigi - aecoz! e in parte, 
Affrancazione di corrisposta per asilo infantile - apr. 
Università agraria - Indennità Garbarini - non a 
Inozo a deliberare, 

GROTTE DI CASTRO - Tassa: esere. Riosi Arigusto - accozi 
ISCHIA DI CASTRO - Aum. stip. impiegato Ridolfi - apr. 
ROCCA DI PAPA - Università agraria - Santovetti appr. 

ALATRI 


BRACCIANO - Contratto esattoriale - parere favorevole. 


Contratto esattoriale — parere favorevole. 


CIVITAVECCHIA - Contratto esattor. - parore favorevole. 
CORI — Cauzione esattoriale - «parere favorevole. 

ANO - Cauzione esattoria'e - parere favorevole. 
LICENZA - Accettaz. enuzione - parere favorevole, 
ENTANA 
ORTE - Contratto esattoriale - parere favorevole, 
POLI - id. 

SERRONE - 
ZAGAROLO — 

RASCATI - Bilancio 1913 - apr. 
GALLICANO nel Lazio 
ROMA - 


Contratto esattoriale - parere favorevale, 


Bilancio 1913 - ap 
fuocatico - Sano Gaetano - respinge, 
id. Forestier Nunzio - resp. 

La fes!a della Cooperazione, — Oggi la Fede- 
razione Romana delle Cooperative solennizzerà lo 
inizio del suo ottavo anno di vita. 

Ta festa consisterà in un Grande convegno coopera» 
tivistico alla Casa del popolo, ove per l'occasione sarà 
ordinata una Esposizione fotografica dei lavori com- 
piuti dalie diverse cooperative federato. 

Compreso dell'importanza di questa manifesta- 
zione, l'on. Luzzatti Luigi — primo sempre laddove 
si tratta di incoraggiare e sostenere i lavoratori che 
si organizzano «per fare da sè» — ha dato la sua cor- 
diale adesione e promesso il suo intervento. 

Anche il Comitato parlamentare della cooperazione, 
alla testa del quale è quel liberale dagl'intendimenti 
profondamente rinnovatori ch'è l'on. V. E. Orlando, 
surà latgamente rappresentato, 

F non mancheranno i capi delle Amministrazioni 
centrali e cittadine, che da tempo ormai hanno impa- 
rato ad apprezzare l'utilità delle istituzioni coopera- 
tive per l'esecuzione delle opere pubbliche. 

La Federazione Romana delle Corperative si è rivol- 
ta alla maggior sorella, la Lega nazionale delle coo- 
perative, risiedente in Milano, perchè in questa occa- 
Sione si rinsaldino i vincoli di solidarietà che debbono 
stringere i cooperatori di tutta l'Italia: e non dubita 
del sno intervento. 

Numerose rappresentanze manderanno le organiz: 
zazioni romane per significare che il movimento coo- 

tivistico non deve essere estraneo, ma_ coordina. 
to aîla varia e complessa opera della classe lavoratri- 
ce, per il conseguimento della emaneipizione da tut: 
te le forme di sfruttamento. 

Le acque dell'Aniene — Una causa contro il Cr» 
mune — E noto che in base alle leggi 11 luglio 1907 
e 6 aprile 1908, furono dal Comune di Roma espropria- 
te varie zone di terreno nel territorio di Vicovaro, 
Castel Madama, e Saracinesco per i lavori neces: 
sari alla derivazione dell'Aniene. 

Per queste espropriazioni furono accordate parec- 
chie indennità, e per altre non si riuscì ad addivenire 
Ad aleuna concordazione. per cui fu necessario pro- 
cedere nei modi di legge, invocando la perizia, la qua- 
le determinò le indennità ai medesimi proprietari do- 
vute, che furono depositate in esecuzione del decre- 
to del Prefetto. 

Ottenuto il decreto di occupazione, alcuni proprie- 
fari di fondi nel territorio di Vicovaro hanno promosso 
opposizioni per ottenere un aumento delle indennità 
fissate dal perito, altri per impugnare l'atto di con- 
cordazione. 

Questi proprietari sono: 

Dante Antonio; Zucchi Francesco, Vincenzo, An. 
tonio, Giuseppe, Maddalena, Marchetti Angelo e Ce. 
sira; Pagani Valerio; Meucci Antonio; Maiorani Giu- 
seppe ed Angela; Pagani Caterina ed Angelucci Dome. 
nico Antonio. 

La causa si discuterà fra qualche settimana. 

'er le Gatte — Il Consiglio del. 
itedre amb. d’agri- 
questi giorni ha preso le seguen- 
ti deliberazioni: 

1° - Convocare il Congresso per il 18 - 19 marzo, 

durante la settimana agraria. 
2° - Sollecitare le pratiche presso i Ministeri di 
Tesoro e all'Istituto delle Assicu- 


3° - Comanicare ai Soci i triteri informatori adot- 
tai per un regolamento in applicazione della legge 
14-VII-1907. 

4° - Ottenere con apposito referendum adesioni 
per le modifiche alla legge sull'approvazione preven- 
tiva dei tori. 

50 - Portare a conoscenza del pubblico, per mer- 
20 della stampa e nei convegni della. settimana agra- 
ria e dei più autorevoli Enti interessati, le questioni 
inerenti al riordinamento delle Cattedre. 

6° - Riunire le forze dei parlamentari che si cc- 
cupano dell’insegnamento agrario ambulante e per 
ottenerne il più valido appoggio. 

7° - Sollecitare in questo senso le presidenze dei 
Consorzi per le Cattedre. 

8° - Pubblicare, prima del congresso, una rela- 
zione - programma, breve e chiara, dandole larga 
diffusione. 

I presenti alle riunioni, on. Milani, on. Ciacci, prof. 
Fileni, Frizzati, Sensale, Vittorangeli, ai quali si unì 
l'on. Baldi, furono ricevuti dal Ministro Nitti, che 
dichiaré considerare di grande importanza e di non 
facile soluzione il problema delle Cattedre. as 
sicurando che solleciterà la compilazione del re- 
golamento per la legge e l'immediato studio della 
questione delle pensioni in rapporto all'Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni, dando subito corso alla 
sua attuazione qualora risulti che il fondo stanziato 
nel progetto Raineri sia sufficente. 

Per il Congresso, i soci riceveranno dirette comu- 
nicazioni e potranno fare proposta al Segretario 
Dott. Fileni, in Roma,(Palazzo Provinciale, p° Il). 


Interessi cittadini. 
Bonifiche nella zona di Porta Metronia. 


E noto che, mediante regolare contratto, l' Impresa 
Crociani assunse i lavori di bonifica della zona allagata 
fuori porta Metronia, i quali sono stati ultimati fin dal 
decorso mese di Ottobre. 

Chiusa ora la contabilità dei lavori compiuti, è ri- 
sultato che essi ammontano a lorde L. 15.916.84, con 
eccedenza di lorde L. 2616.84, che per il ribasso di ap- 
palto del 22% vengono ridotte a nette L. 2.041.15, ri- 
spetto ai fondi complessivamente preventivati ed 
autorizzati în lorde 1. 1 

Tale eccedenza si è verificata, anzitutto perchè fu 
necessario ripari nni derivanti dalle acque che, 
in seguito ai forti acquazzoni del 20 Settembre, scor. 
rendo dalle scarpe del terrapieno costruito a enra del- 
T Amministrazione della passeggiata archeologica, nè 
potendo più versarsi nel pantano che si bonifica, si 
riversano nella hr 1 terrapieno 
egli ultimi padiglioni delle casette popolari. allagand o 
strada e casette } centimetri di altezza, c quindi 
si dovette. costruire una cunetta selciata a piedi del 
terrapieno, raccogliere le acque e convogliarle altrove. 
Nia altro © più grave danno minacciavano le acne 
di scarico del pubblico lavatoio, ie quali, non potendo 
più versansi nella zona bassi 

+ nell mitrofa proprietà della vedova signora 
Luzzi. creando a questa danni ripetibili dal Comune, 
€ minseciando di formare una nuova zona da bonifi. 

itare tali danni fu prov veduto con due poz 
una cunetta con riparo in muro e 40 metri circa 
so di cemento. 


zona compresa fi 


si aprivano un passage 


La Giunta ha chiesto al Consiglio di voler approva 
re Ferredenza di spesa verificatasi. 


Restauro di mura urbane 


Nel gennaio del decorso anno un iratto delle mura 
urbane, fra la piazza di £. Giovanni e la Chiesa di SL 
Croce in Gerusalemme. minacciò rovina,per cui sito 
se necessario provvedere alla sua puntellatura e tin- 
forzo, © redigere un progetto per il suo restauro, e 
l'Ufficio tecnico dccertò che ia minacciata rovina del 
tra*to di muro in discorso, si dovette, oltre che al na- 
turale stato di fatiscenza delle mura stesse,alla mag- 
giore spinta derivante dalla esistenza a ridossodi eg. 
se dei capannoni che vi ha cos ruito l'Azienda tramvia. 
ria municipale per rimessa delle sue vetture, e conse. 
guentemente chiese all'Azienda un contributo nelle 
spese di restauro; e l'Azienda consentì, mettendo a 
disposizione del Comune la somma di L. 5000 pari al- 
la metà cirea della spesa preventivata in Lire 10.500. 

La Giunta in una sua relazione al Consiglio fa osser- 
vare che la occupazione dell'area pubblica su cui sor- 
gono i capannoni dell'azienda non è stata ancora re- 
golarizzata, essendo stata sospesa nella seduta del 13 
marzo 1912 la relativa proposta tendente appunioa 
sanzionare l'occupazione di cui sl tratta, eritiene quin- 
di di non dover pregiudicare, con l'accettazione del 
contributo dell'Azienda nella spesa di restauro del 
tratto fi mura danneggiato dalla esistenza di opere 
costruite su area non regolarinente occupata, le even- 
tuali deliberazione che il Consiglio potesse e voles- 
se prendere în avvenire in merito alla occupazione 
stessa. 

Perciò la Giunta, mentre propone al Consiglio di 
voler deliberare favorevolmente circa laesecuzione 
dci luvoffi di restauro, lavori che non è possibile ri- 
mandar», invita il Consiglio a volersi pronunciare in 
ordine alla proposta cui abbiamo accennato, 0 nel ca- 
s0 in cui credesse ancora opporiuno mantenere ferma 
la sospensiva a volere espressamente dichiarare che 
l'accettazione del contributo dell'Azienda delle tram- 
vie alla esecuzione dei lavori non possa in aleun modo 
costituire pregiudizio alle deliberazioni che il Consiglio 
credesse di prendere nei riguardi dell'occupazione del- 
l'are: 

All'aggiudicazione dell'appalto dei lavori di restau- 
0 in base al progetto e al capitolato esistente in atti 
dovrà provvedersi mediante la pubblica gara, e alla 
spesa di L. 10.500. 


Fornitura di medicinali 


Col Gennaio corrente s le la convenzione fra 
l'Amministrazione comunale e quella degli Ospeda- 
li riuniti per la fornitura dei medicinali e del mate- 
riale di medicatura agli ambulatori e clispensari del. 
la Città ed alle stazioni sanitarie del suburbio ed A- 
gro romano. 

Nella necessità di provvedere alla regolare con- 
tinuità del servizio, la Giunta ritiene apportuno e 
conveniente di affidare provvisoriamente la fornitu- 
ra suddetta ad uno stabilimento farmaceutico che 

pieno affidamento di poter rimpiazzare de- 
gnamente la farmacia ospi A tale effetto 
l'Ufficio d'igiene, sulla scorta della precedente 
convenzione, ha compilato uno schema di ca 
tolato di oneri, ed un listino di prezzi dei me. 
dicinali che dovranno servire di base per la fornitura 
stessa. In base a tale capitolato e a tale listino, la 
giunta ha proposto al Consiglio di voler deliberare 
che la fornitura di cui trattasi venga affidata, me- 
diante licitazione privata, ad una delle seguenti 
Ditte che, a parere dell'Ufficio competente, offrono 
le migliori garanzie per poter disimpegnare regolar- 
mente il servizio alle condizioni tutte del ca- 
pitolato ed in base ai prezzi del listino esibito : 

Istituto Nazionale Medico Farmacologico, via 
Casilina, 25; 

Dott. Gioacchino De Santis, Farmacista in via 

lessandrina, 10; 


Cav. Alfredo Bianconi, Farmacista in via Goito, 


Signor Enrico Serafini, farmacista Piazza Ma- 
dama, 10; 

Signor Gabriele Berretti, farmacista in via Frat- 
tina, 117; È 

Signor Roberts H., farmacia Corso Umberto, 
417; 

Signor Domenico Garneri, successore Cherubi- 
«ni Enrico, farmacia via del Gambero, 11. 

Nuovi padiglioni scolastici. 

Da particolereggiato rapporto dell'Ufficio VI è ri- 
sultata la necessità di provvedere alla costruzione di 
due padiglioni scolastici da collocarsi nell'Agro Roma- 
no; nelle tenute Granaraccio e Marcigliana, 


L'Ufficio VI, d'accordo coll’Ufficio 1X, ha proposto 
a tale intento, sopratutto per considerazioni di ordine 
economico, di adottare il tipo dei padiglioni che a cu- 
ra del Comitato delle scuola per i contadini dell’Agro 
romano sono stati costruiti e collocati, con ottimi ri- 
sultati, nelle tenute di Pantano Borghese e di Quat- 

Questo tipo oltre a rispondere alle esigenze didat- 
tiche ed igieniche per le più urgenti necessità scolasti- 
che dell'Agro romano, ha il vantaggio di essere di 
solida costruzione, facilmente smontabile e trasporta- 
bile. 

La Giunta ha proposto al Consiglio di affidare a trat- 
tativa privata al signor Alessandro Marcucci, il 
quale ha ideato e costruiti tali padiglioni anche per 
conto dello Stato, oltrechè per il Comitato per le scuo- 
le dei contadini nell'Agro romano, l'esecuzione e il 
collocamento în opera nelle località suddette di due 
padiglioni di tipo simili a quelli già esistenti a Pan- 
tano Borghese e Quattro Cancelli, compresi i banchi, 
le predelle e il tavolo per il maestro, la lavagna a dop- 
pia faccia e ogni altro arredamento scolastico, pre- 
via alcune modificazioni. 

Il signor Marcticci si dovrà obbligare a costruire i 
due padiglioni nel modo suindicato e di trasportare, 
montare, completare quanto riguarda ogni opera 
@ provvista occorrente, entro il termine di giorni 45 
dall'ordinazione del lavoro, © per il prezzo di 
L. 5700. 

Per gli orfani dei militari. — A degno ricordo del 
primo cinquantenario dell'unità d’Italia e per doveroso 
‘omaggio all’Esercito e all'Armata, un comitato ha 
promosso l’ erezione in Roma di un Istituto Nazionale 
per gli orfani figli dei militari con il nobilissimo scopo 
di accogliervi il maggior numero possibile di orfani 
di quei militari che sono morti per la Patria, lasciando 
in condizioni disagiate le loro famiglie. 

Secondo il progetto dei promotori, al mantenimen- 
to della nuova istituzione dovrebbe provvedere spe- 
cialmente il concorso annuale di Enti pubblici; quin- 
di i promotori stessi hanno mandato una nota di sot- 
toscrizione anche al nostro Comune, invitandolo ad 
assegnare all'Istituto per dieci anni una somma non 
inferiore a L. 12. Ma il Prefetto di Roma, raccoman- 
dando ripetutamente la suindicata iniziativa, avverte 
che il Ministero dell Interno ha invitato, con apposita 
circolare, le Amministrazioni comunali ad incorag- 
giare la erezione del detto Istituto nella tenue misura 
richidsta, limitando a un solo quinquennio l impegno 
finanziario relativo. 

Accogliendo la domanda del comitato, l'ammini- 
strazione comunale ha fatto domanda al Consiglio 
di volere autorizzare il suddetto contributo. 

Dispensario antitubercolare Con delibera- 
zione dello scorso aprile, la Giunta, nell'intento di riu- 
nire in un sol fabbricato i dispensati celtico medico- 
chirurgico e l'istituendo antitubercolare del popolo 
so quartiere di S. Lo incaricò il competente I 
ficio dei Beni patrimoniali di iniziare pratiche con 
Istituto romano dei Beni Stabili per la costruzione 
di apposito edificio. 

Questo eretto in base a regolare compromesso, è sta- 
{0 prese in consegna dagli Uffici competenti e ricono. 
sciuto pienamente adatto allo scopo. 

Però avendo il dispensario celtico trovato conve. 
niente sede nei lo * Delegazione in via Carlo 
Emanuele. Ufficio d'Iziene, d'accordo con quello dei 
Beni patrimoniali, ritiene che nello stabile di via dei 
Rutoli debbano trovare posto solamente i dispensa- 
ri medico-chirurgico e l’istituendo antitubercolare che 
avranno per tal modo sede sufticiente e devorosa. 

Il preventivo di massima esibito fa presumere che 
la spesa di arredamento, tanto per quantoriguarda 
il mobilio quanto l'armamentario del dispensario 
antiturbecolare che è di nuovo impianto, ammonterà 
a circa L. 1400. 

Ora la Giunta comunale ha chiesto al Con- 
siglio di voler autorizzare la istituzione del nuovo 
ambulatorio antitubercolare nei locali tenuti in af- 
fitto dal Comune ad uso ambulatorio in via dei Ruto- 
li, dotandolo della necessaria suppellettile tecnica e 
di arredamento ed affidandone l'esercizio tempora- 
neo con apposita convenzione all’Alleanza romana 
fra le opere antitubercolari, che avrà l'obbligo di prov- 
vedere a proprie spese al personale medico ed inser- 

lente, alla manutenzione dei locali e della suppellet- 
tile suddetta, al riscaldamento all'illuminazione ed 
a quanto altro occorra per il regolare funzionamento, 
senza altro impegno da parte dell’Amministrazione. 

La conferenza dell’on. Ferri. — Per iniziativa 
dell’Associazione Nazionale pel Movimento dei fore- 
stieri, ieri, alle 15.30, l'on. Enrico Ferri tenne al fea- 
tro Argentina l’annunziata conferenza sul tema «Viag- 
giando». 

La sala del teatro era gremita: non un posto vuoto 
nell'ampia platea; nei palchi e nelle gallerie si pigia- 
vano signore e signorine della migliore società romana 
e della numerosa colonia straniera ospitata di questi 
giorni dalla nostra città. 

Il presidente on. Montù, trattenuto a Torino siera 
fatto rappresentare da una Commissione composta 
dai signori comm. Vittorio Cantoni, cav. Cremonesi, 
cav. Colangeli, deput. Fortunati, comm. Gamond, 
comm. Lonardi, cav. Panizza, sig. Santamaria, cav. 
Tesoro e dal diret. cav. Picarelli, ed aveva inviato al- 
l'on. Ferri il seguente telegrammi: 

« Forzatamente lontano gravi ragioni pubblico 
« ufficio, ti ringrazio ancora, e parendomi udirti nella 

tua persuasiva parola, ti segno plaudente e ricono- 
« scente in nome Associazione 

Montò, presidente. » 

Erano pure giunti all'on. Ferri molti altri telegram- 
mi, tra i quali notiamo quelli del Ministro di Agricol- 
tura Industria e Commercio on. Nitti e del Ministro 
delle Finanze on. Facta. 

Tra i presenti notati l'on. Pavia, il presidente del- 
la Deputazione provinciale senatore Cencelli, il vice 
presidente della Deputazione provinciale comm. Or- 
rei, il Sindaco Nathan, il Prefetto senatore Annarato- 
ne, gli assessori senatore Salvezza, prof. Tonelli, Ver- 
celloni, i consiglieri comunali e provinciali comm. Ga- 
mond, avv. Grifi, comm. Pavoni, cav. Orzi, commen- 
dator Franzetti, rag. Micozzi, cav. Delvitto, rag. Ve- 
sei, cav. Morel! Cruciani Alibrandi, sig. Rosetti 
il generale Maggiotto con la signora, on. Lollini, il ma- 
chese Monaldi, il principe di Casseno, il comm. Tal- 
po, comm. Bonardi, conte comm. Cantoni Mamiani, 
comm. Gabrielli, molti consiglieri della Camera di 
Commercio, i deputati Maggiorino Ferraris, Manfre- 
di, Fortunati, Barzilai, Brunialti, Gallenga, Bononi 
Podrecca, Baslini ecc. 

L'gn. Ferri parlò per oltre un’ora, attentamente a- 
seoltato, vivamente applaudito. Dopo un arguto 
esordio l'oratore, con felice immaginoso eloquio, il- 
lustrò l'utilità dei viaggi, i quali integrano e svilup- 
pano le cognizioni apprese dalla lettura e dalla con- 
versazione, e, lamentando che gl’italiani non abbiano 
la lodevole abitudine di muoversi dalla propria casa, 


«per conoscere e ammirare le innumerevoli meraviglio: 


se bellezze della nostra patria — che gli stranieri ci 
invidiano — accennò alla opportunità di concedere le 
maggiori facilitazioni e anche la gratuità dei viaggi, 
titolo di premio, a professionisti e ad operai, perché 
‘essi possano prendere diretta visione di ciò che è e di 

che si fa nel nostro paese. Dalla descrizione viva 
© vibrande, dello squisite sensazioni che si prova visi- 
tando i paesi italiani, ov’è tanto sorriso di cielo, di 
mare, di monti nevosi e di pianure verdeggianti, l'o- 
ratore passò alla descrizione delle sensazioni che l’ita- 
liano prova viaggiando all’estero, ove, pur attraverso 
le conquiste gigantesche della scienza, dell’industria, 
del commercio, si trova la traccia vigorosa di quella 
che è la qualità peculiare di nostra gente; il lavoro. 
L'on. Ferri accennò fugacemente alla visita dg lui 
fatta agl'italiani residenti in Argentina, presso i qua: 
li è tanto vivo il ricordo della Patria lontana, e, rac- 
cogliendo le vele, fece l'elogio delle associazioni che, 
come quella pel Movimento dei forestieri e l’altra 


riche della nostra Italia, augurandosi cfie l'iniziativa 
privata trovi riscontro e aiuto nell’opera saggia degli 
amministratori, i quali debbono in ogni modo inco- 
raggiare e facilitare tale iniziativa. 

L'oratore, che fu più volte interrotto dagli applau- 
si dell’uditorio elettissimo, alla fine del suo discorso 
fu salutato da una imponente ovazione. 

Lon. Pavia, il Sindaco Nathan, l’on. Salvarezza, 
l'on. Podrecca, il comm. Cantoni, il comm. Pavoni, il 
comm. Gamond e molti altri si recarono sul palcosce. 
nico a congratularsi con l’on. Ferri pel suo splendido 
suggestivo discorso. 

Una croce ben meritata. — L'ottimo ing. Forti. 
nato Lenti su proposta del Ministro dell'Interno è 
stato insignito da S. M. della croce di cavaliere della 
Corona d'Italia. 

L'ing. Lenti si è reso veramente benemerito, per 
la sua opera alacre ed intelligente, verso il Protetto. 
rato di San Giuseppe, e la notizia della onorificenza 
conferitagli farà piacere a tutti gli amici della prov. 
videnziale istituzione. 

ballo al Circolo Militare. — Una vera folla di 
splendenti bellezze muliebri ed una brillante coorte di 
cavalieri gremirono iersera il grande salone del cir. 
colo degli Ufficiali di terra e di mare per la terza festa 
danzante. 

Facevano gli onori di casa.fcon la consueta signo. 
rilità, il direttore del Circolo generale Ferrero di Ca. 
vallerleone, il capitano Bastico ed il tenente Sisti. 

Verso la mezzanotte le danze raggiunsero la mas. 
sima animazione : le coppie erano così numerose che 
furono costrette a ballare în vari turni. 

Le signore e le signorine indossavano tutte ma- 
gnifiche toilettes elegantissime. 

Ricordiamo qualche nome: gen. Gozzano con la 
signora © la figlia Emilia, gen. Lavagna , col. cav. 
Decio Ferrari e figliuola Maria, col. Sogno con la si- 
gnora e la figlia, col. prof. Barone con la figlia En. 
genia, magg. Pasetti e signora, magg. Cases e signora, 
cap. Mariotti. ten. Martinez e signora, ten. Sapio, 
ten. Grandi, ten. Brandt e signora, contessa Fa- 
lerni, miss Cadolini, signore Mousset, Schivardi, De 
Luca, Lastricati, Massa, contessa Cosimelli e figliuole, 
contessa Cantoni, contessine Macedonia, signora 
milia Folgheraiter e figlie, signorine Jole Cerreti, Elsa 
Olivieri, Elsa Seigner, Imbriaco, avv. Lenzi, ing. 
Vallini, avv. Sciarelli e signora, avv. Garrone, comm. 
Croci con la signora e le figlinole, prof. Carlo Tabanelli 
efiglia, avv. Cipolla, dott. Bellomia, comm. Ramadoro 
e famiglia, sig. Ernesto Vismara, avv. cav. Bruno 
Fornaciari, comm. Riccardo Marcelli e famiglia, cav. 
Barbiani e famiglia, comm. Guglielmo Fiastri e fa. 
miglia, avv. Vinai. 

Tra le signore straniere, che costituivano un folto 
e assai elegante gruppo, ricordiamo M.me Raalte, 
M.me Elowson, M.lle Roon Swen e M.lle Baranowsky. 

Le danze #i sono protratte, sempre animatissime, 
fino alle 3 del mattino. 

Il teatro di domani. — Dinanzi adl un pubblico 
aristocratico il pubblicista Riccardo Artuffo ha ienuto 
ieri nelia Biblioteca di Piazza Nicosia l'annunciata 
conferenza sul Teatro di domani. 

L'oratore, esaminate brevemente le manifestazioni 
dell'arto drammatica odierna, afferma che questa 
tende ora verso la sua completa spiritualizzazione, 
riailacciandosi alla grande tradizione ibseniana e 
svolge brillantemente questo tema. 

La conferenza serrata ed austera fu ascoltata con 
profondo consentimento e assai applaudita. 

Commemorazione di G. Verdi. — Oggi l' Unione 
«Storia ed Arte», farà la solenne commemorazione di 
Giuseppe Venti, in occasione del 12 anniversario di sua 
morte e nel I centenario di sua nascita. Parlerà il prof. 
Francesco Aquilanti, e il dott. Francesco Cenciarini 
dirà la lirica di G. D'Annunzio «Per la morte di G. 
Verdi» La commemorazione avrà luogo ad ingresso 
gratuito nella sala della Società impiegati e commessi 
di commercio (in v. S. Chiara n. 49 p. nobile) alle 
ore 15 (3 pom.) precise. 

Associazione Archeologica Romana. — Oggi 
alle ore 18 precise il doit. Francesco Fornari nella 
sede sociale (14 - 16, via delle Quattro Fontane) terrà 
una conferenza sul tema Argenteri» ed orì antichi. 

La conferenza verrà illustrata da proiezioni di foto- 
grafie dell'Archivio fotografico sociale. 

Alla Palombelia. — Questa mane alle ore 11, nel- 
la sala in via della Palombella n. 4 p. p. il prof. Fran- 
cesco Sabatini parlerà intorno alle Crociate. 

Alla via Salaria. — Oggi domenica con appun- 
tamento alle 14,30 alla porta Salaria, il socio Romolo 
Dueci dell’Archeologica Romana, tempo permet- 
tendolo, illustrerà la storica via fino al ponte Salario 

Onorificenza. — Su proposta dell'on. Ministro 
Calissano è stato nominato cavaliere nell'ordine 
della Corona d’Italia il primo segretario del Ministero 
delle Pustedottor Torti Carlo. I colleghidi via Valadier 
ieri gli offrirono le insegne. Dissero parole d’augurio 
il comm. Romanelli ed il signor Giuliani, ai quali 
rispose commosso il ‘heo-cavaliere. 

Istruzione premilitare. — L'apertura dei corsi 
d'istruzione preliminare della sezione della Lazio 
avrà luoyc stamattina, alle ore 9.30, al Poligono di 
Tiro della Farnesina a Ponte Milvio. 

Scuola di economia domestica. — Si è riunito 
presso la sede dell'Istituto per le Case Popolari in 
Roma, il Comitato promotore per l'istituzione di una 
scuola di economia domestica che dovrà sorgere in 
un quartiere popolare della Città. 

Il Comitato è composto del prof. on. Ivano e Bo. 
nomi, prof. Gennaro Mondaini, comm. Ettore Levi 
Della Vida, comm. Gustavo Canti, ing. Achille Levi 
delle signorine Maria Pia D’Ormea e Luisa Barisonzo. 

La fondazione di queste scuole è stata da tempo 
iniziata dalla signora Adele Levi Della Vida, a cui ha 
fatto plauso il Comitato promotore che confidadi 
trovare aiuti ed incoraggiamenti da Enti pubblici e 
da privati. 

Una visita di ingegneri a Centocelle. —La Società 
degli ingegneri e degli architetti italiani, che ha la 
propria sede in Roma, via delle Murate 70, questa 
mattina farà una visita alla stazione radiotelegrafica 
militare di Centocelle. 

La gità sarà regolata dal seguente orario: 

Partenza da Roma Ore 9,290 
Arrivo al Bivio del Quadrato 50 
‘ Partenza dal Bivio 11,35 
Arrivo a Roma > 12.05 

L'appuntamento resta fissato alla Stazione dei 
trams dei Castelli a Via Principe Umberto, angolo 
via Viminale alle ore 9.10 precise. 

Comitato d'azione pro giovani i è bore 
ghesi pregiudicati riabilitandi. — Tutti quei gio- 
vani pregiudicati, che abbiano compiuto atti di valore 
militare © civile e dimostrano ferma volontà di ab- 
bandonare la mala vita, possono presentare al Comi- 
tato le loro istanze dirette ad ottenere: — Facilita» 
zioni per conseguire stabile lavoro — La riabilitazione 
prima del termine stabilito dal codice attuale (ciò in 
Virtù di una legge che sarà presentata al Parlamento). 

Le istanze saranno indirizzato al Segretario del 
Comitato avv. Aldo Vecchini. via Vittoria Colonna 27. 

In memoria di M. Mengarini. — L’ Associazione 
«Per la donna»; il «Lyceum»; il «Comitato pro Suffra- 
gio femminile»; il «Consiglio Nazionale delle donne ita- 
liane»; hanno organizzata una solenne commemora» 
ziohe della compianta signora Margherita "Traube 
Mengarini, per giovedì 30 corr., alle ore 17, nella sar 
la del Palazzo dei Sabini (via delle Muratte n. 70 p. 1°). 

Parleranno, per il «Lyceum», la signora Sophia Be- 
duschi — Todaro; per l'«Associazione Per la Donnas, 
la marchesa Elena Lucifero; per il «Consiglio Na.le 
Donne italiane», la dott. avv. Teresa Labriola; per il«Co 
mitato Pro Suffragio femminile», la dott. Teresita 
Sandesky. 

AI Grand Hotel Excelsior. — Giovedì 30 gennaio 
alle 15.30 precise avrà luogo nel salone del Grand 
Hotel ‘ Ezcelsior un concerto che sarà dato dalle 
signorine Anna Teodoroff e Paulita Raineri. 


del Touring Club, si propongono la valorizzazione | . Il programma non potrebbe essere più attraente:: 
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Vi figurano i nomi di Boito, Tosti, Verdi, Mascagni 
e Schumann. 

Il concerto è promosso da un comitato comj 
da SE. M.me Azeredo, contessa Avogadro, prin- 
cipessa Bariantisky, principessa Barclay de Tolly, 
SE. M.me Chaves. SE. M.me Fialho, S.E. M.me Ne. 
lidow, contessa Negri, de Salvi, M.me Osorio, prin- 
cipessa Rospiglioei, M.me Rizofî, lady Tosti, prin- 
cipessa Wolkonsky. 

Le due valorose artiste, la prima bulgara, la seconda 
brasiliana, non potevano offrire in Roma un concerto 
sotto miglior patronato, nel quale figura l’alto ci 
diplomatico e l'alta aristocrazia. I biglietti possono 
aversi dall epatronesse. 

Società di M.S. fra commessi ed implegati di 
commercio. — Questa sera alle ore 21,30, nei locali 
sociali in v.S. Chiara 49, avrà luogo un grandioso 
cotillon. Una commissione speciale ha preparato una 
quantità di geniali sorprese, attrazioni umoristiche, 
interessanti allegorie d'attualità, ecc. La festa ter- 
minerà con una piacevole passeggiata nel Celeste 
Impero, alla quale parteciperanno ufficialmente 
numerosi Mandarini. 

Ballo al Circolo Marchigiano. — Ieri sera nelle 
eleganti sale del circolo Marchigiano, in via Arco della 
Ciambella 19, si inaugurò il carnevale con unafesta 
da ballo, veramente riuscita, sia per il numero degli 
intervenuti, sia per l’eletta schiera di signore e signo- 
rine che presero parte alle danze. 

Potemmo notare il cav. Zannoni, console d'Italia 
a Vienna e famiglia, Giuseppe Baffico con la signora 
e signorina, notaio Evangelisti e signorina Ciucci, avv. 
D'Agostini. signorine Tosi, Natali. Lupidi Zaccheri, 
Venturini, Coari. l'av: presidente del cir- 

lo marchigiano, 
niglia. Paloni, si.ra e sign.ne Giusti, signori Serafini, 

Alessandrini Martini, dott. Zoppi. avv. Musoni, 
tenente Mar abbrini cav. Natali, avv. Oddo 
Boldrini conte maestro Filippo Natali e si- 
gnora, Capponi, Feriozzi e molti altri di cui ci sfugge 
] nome. Si ballò fino a notte inoltrata; giovedì 30 altra 
festa da hallo. 
* A! Circolo Savoia l’altra sera, ha avuto luogo I° 
merale dei Soci per la rinnovazione delle c: 
i. che riuscirono unanimemente così confi 
«avv. comm. Tommaso Vecchiarelli, rice 
‘denti: Aita Cametti avv. cav. Silvestro; Arnbia 
vv. cav. Guido, Coltellacci arch. comm. Pompe: 
i avv. cav. Ernesto; Marincola bar. comm. 
lino; Vinai avv. cav. uffi. Vittorio; segretario genera- 
Flamini cav. uff. Gioacchino; segretari, Concetti 
gnazio: Emili Ruggero Giudo, Scifoni Faust 
cassiere Economo, Rinaldi dott. cav. Ulisse; Con. 
Aretucci rag. Francesco, Barrera avv. cav. Giu- 
seppe, Caldarera avv. Riccardo, Castellani avv. Leo- 
poldo, Cartasegna avv. Luigi, De Gislimberti rag. 
Paolo. Donati avv. cav. uf. Giacomo, Pagnanelli 
Pietro, Paolella Teodorico, Policreti avv. cav. Vin- 
, Ruspoli don Frances illing cav. uff. Ma- 
verini Augusto, Tettamanti csv. uff. magg. Eu 
genio, Travaglia cav. Plinio: consiglieri dei sori aggr- 
gati: Fidami Angelo, Fondaceia, Andrea, Moretti 
Vincenzo, Nevi Aristide, Poli Policrate; revisori: De 
Paolis avv. Arnaldo, Giovannelli‘ avv. Giovanni Bono, 
Faconti avv. Carlo Felice; comifato elettorale; Balda- 
celli Teodorico, Caroselli . Camillo, Gioacchi- 
ni avv. Guglielmo, Innocenti Luigi, Monti avv. Gof. 
fredo, Passeggieri cav. Achille; presidente delle assem- 
Bee: Bianchi comm. Vittorio Emanuele; V'ice_pres 
denti: Libotte avv. Ottavio, Ricci prof. cav. Raffael- 
lo; segretario Mazza avv. Adolfo. 

Congresso dei movimentisti ferrovieri. — Doma- 
nie nei giorni 27 e 28 corr. si terrà il 2° Congresso nazio- 
nale dei ferrovieri movimentisti dello Stato. 

Sull'opera in genere dell’Associazione riferirà il 
presidente Ricci di Roma con la sua Relazione Morale; 
Pecoraro di Pesaro riferirà intorno al Funzionamento 
delle rappresentanze în rapporto alle richieste dei mi- 
glioramenti. In ordine all'indirizzo dell'Associi 
parlerà Testa di Pofi Castro. 

LA VISTA DEBOLE E DIFETTOSA. — Il comm. 
Ignazio Neuschuller. specialista di di ottrica oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della debolezza di 
vista mediante il suo particolare sistema dilenti, tutti 
i giorni (menoi festivi) dalle ore 10 alle 12 e dalle 3 alle 
5 in via Aracoeli Roma. 
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“ Piccola Cronaca ! 
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Annoiato della vita. Jori alle 14, a Villa 
Umberto I. presso Piazza di Siena, un colpo di rivol- 
tella richiamò l’attenzione di elcune guardie munici- 
pali di servizio nelle vicinanze. Accorse, le guardie tro- 
varono per terra il cadavere di un giovane. Frugato 

le saccocce dell'infelice fu trovato un portafogli con 
dei documenti intestati ad Ugo Foschi di a 31, da 
Corropoli (Teramo) commerciante qui di passaggio, al 
loggiato all'All dell'Universo, via Principe Um- 
berto 13, e la somma di lire 270; in altre tasche si 
rinvenne un orologio d'argento, con catena d'argento, 
due chiavi, un fazzoletto colorato, e L. 2.70 in mo- 
neta spicciola. Furono pure trovate due lettere, 
una delle quali diretta al padre, Michele Foschi che 
risiede a Corropoli. nell'altra. diretta ad un suo 
amico, il suicida affer che si uccideva, perchè 
annoiato della vita. 

Furto în una drogheria. — In via dei Gracchi 13, 
trovasi la drogheria di Giuseppe Senepa. L'altra 
notte ignoti’ ladri, penetrati nel portone dello stabile 
e, forato il muro che dal cortile immette nel negozio, 
rubarono da un cassetto del bancone 400 lire. Il 
rumore dei colpi battuti al muro, svegliarono degli 
inquilini che diedero l'allarme: furono pure tirate 
delle revolverate. Accorse una pattuglia di carabi- 
nieri, mentre i ladri vistisi scoperti cercarono scampo 
nella fuga; principiò l'inseguimento. Dopo una lunga 
corsa fu arrestato uno dei componenti la combric 
cola, il quale fu identificato per Enrico Ortolani, dl 
a. 53, muratore, av. in via Caio Mario 19. Più tari 
una lavandaia che suole lavare nella lavanderia di 
via Plauto, trovò in terra vicino alla fontana un in- 
volto contenente L. 134 che si afffettò consegnare al 
cav. Bertini, commissario di Borgo. Fra stato get- 
tato laggiù dall'Oriolani, mentre era inseguito dai 
carabinieri. Proseguono le indagini. 

La costituzione dell'omicida Reali. — In seg 
ad indagini fatte dal cav. Coni, del commissariato d 
Ponte, circa l'omicidio di via Banchi Vecchi, è accer- 
tato che l'ucciso Roscioni minacciò seriamente, con 
un lungo coltello, il compagno Publio Reali, e che 
questi sparò quando si vide nell'impossibilità di difen- 
dersi in altra maniera. Ieri alle 14,30, accompagnato 
dagli avvocati comm. Avellone e Grossè, Publio Reali 
si costituì al cav. Ellero, commissario di Ponte. Dopo. 
lungo interrogatorio fu inviato a Regina Coeli. 

Omicidio a Poggio Moiano. — Îeri fu ricoverato 
all'ospedale del Policlinico Giuseppe Principessa, di 
a 17, da Poggio Moiano, ivi abitante, contadino, ferito 
da a ma da punta e taglio all’ inguine desiro. Alle 
10 cessò di vivere. Alla guardia di servizio all’ospe- 
dale, dichiarò che ieri l’altro, nel suo paese nativo 
venuto a questione, per futili motivi con Giovanni 
Loreti di a. 18, fu da questi ferito con una coltellata. 
Il cadavere è rimasto a disposizione dell'Autorità 
giudiziaria. 

Tentati suicidi. — Il vigilato speciale Alfredo Trin- 
ca di a. 20, nella propria ab. in v. Goffredo Mameli 59, 
verso le 2I, dopo essersi coricato, tentava suicidarsi 
perchè stanco di vivere, tirandosi una revolverata in 
direzione del cuore. La moglie, Merois Orecchia di 
a. 30, svegliatasi alla detonazione, allarmatissima si 
pose a gridare, svegliando così la coinquilina Elvira 
Pantano, che accorsa disarmò il Trinca. 


giunse il carabiniere della stazione di 
Porta S; Pancrazio, Belli Oreste, che accompagnò il 
suicida all'ospedale della Consolazione. 1 sanitari gli 
riscontrarono una leggera ferita al costato; poichè il 
colpo era deviato e lo giudicarono guaribile in @giorni. 

— Antonio Gaudenzi di a. 20, verso le 22.30 di ieri 
al Viale della Regina, angolo via Nomentana, per- 
chè stanco di vivere, tentava suicidarsi con un colpo 
di rivoltella al cuore. Trasportato al Policlinico da 
Coriolano Minerva di a. 25, i sanitari giudicarono il 
Gaudenzi in pericolo di vita. 

Tentativo di turto. — Ignoti ladri, la scorsa notte 
alle 4, tentarono scassinare la porta dell'osteria di 
Domenico Gaudenzi, sita al viale della Regina 150-152. 
Forse perchè disturbati, i ladri abbandonarono l’im- 
presa. Il tentativo di furto fu denunziato al comm. di 
Porta Pin. 

Prepotente bastonatore. — Marino Affidani, di 
a. 22, ab. în v. Capocci 32, ierî alle 14.90 in v. Na- 
polecne III fu fermato dal pregiudicato Michele 
Mancini di a. 20, ab. in v. P. Fugenio 60. Il Mancini, 
dopo aver attaccato discorso coll’Affidani gli tolse una 
spilletta falsa che questi portava alla cravatta. Alle 
giuste rimostranze del proprietario, il Mancini per tut- 
ta risposta lo colpi con una bastonata alla testa. 
All'osp. di S. Giovanni fu giudicato guaribile in 9 g. 

Furto di una bicicletta. — Luigi Foglia, di a. 25, 
ieri denunziò al commissariato del Castro Pretario, 
la scomparsa della propria bicicletta lasciata momen- 
taneamente incustodita, nel cortile del villino Veno- 
sta, in via Lucullo. 


INIONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 28 Gennaio 1913 — La 3* Custodia 
vende gli ori del 9 gennaio 1912 
La 3* Custodia vende i fagotti lino al giorno 19 
marzo 1912. 


TEATRI" DI ROMA 
PERLA COMMEMORAZIONE VERDIANA 


Alla signora Emma Carelli, che aveva sollecitato 
— per l'Impresa del Costanzi — Gabriele D'Annunzio 
per il «uo intervento alla commemorazione verdiana 
che avrebbe dovuto aver luogo tra giorni, è pervenuto 
ieri il secuente spiacevole telegramma da Arcachon: 

« Manterrei la promessa con molta gioia se dalla 
mia salute malferma non mi fosse impedito il lungo 
viaggio attendo con speranza la primavera mi per- 
doni e mi faccia perdonare caldi auguri e saluti ». 

F.to Gabriele D'Annunzio 

In conseguenza di ciò, la commemorazione verdiaha 
è rimandata, anche per la prolungata malattia della 
signora Juanita Capella. il cni intervento nelle opere 
verdiane è un elemento decisivo di successo. 

La Direzione intento ha aperto trattative col Poeta 
per avvicinare ln data della commemorazione a 
quella della première di Fedra. Qualora queste pratiche 
riuscissero vane la commemorazione avrà sempre luo 
go con l'intervento di uno fra i più grandi oratori del 
nostro Paese, 


Gostanzi. — La rappresentazione a prezzi popolari 
del Don Carlos richiamò ieri sera pubblico numerosis- 
simo. 

Il baritono Stracciari, che fu come sempre di straor- 
dinaria efficacia , e il De Angelis — impareggiabile 
Re Filippo — il Tacconi, la Galeazzi, la Garibaldi e il 
Cirotto, riportarono il consueto successo d’applausi. 

— Oggi unico spettacolo a prezzi popolari alle 17, 
fuori abbonamento, col Rigoletto. 

Domani riposo. Martedì, quattordicesima in abbo- 
namento, con lo spettacolo d'addio di Lina Pasini 
Vitale e l’ultima definitiva replica della Walkyria. 

Mercoledì, in abbonamento, il Rigoletto, e giovedì, 
fuori abb., spettacolo a prezzi popolari col Don Carlo. 

vamente attesa la prima rappresentazione di 
Isabeau di Pietro Mascagni. 

Argentina. — La Lollio-Strini e Cesare Dondini 
recitarono ieri sera ottimamente le freschissime poe- 
tiche scene in un atto dei Quintero, Mattina di sole. 

Gli applausi scrosciarono alla fine lunghi e calorosi 
essi rinnovarono poi dopo i due atti del Trionfo d'amore, 
che fu eseguito assai lodevolmente dalla Severi, dal 
Ninchi e dagli altri tutti. 

— Oggi alle 17 Mattina di sole si replica insieme a 
Come le foglie. Di sera si darà invece l'ultima del 
Cyrano di Bergerac. 

Domani la prima rappresentazione di Spine entro il 
nido, il nuovissimo dramma in {re atti di Ercole Ri- 
valta. 

Valle. — Anche ieri sera Cagliostro fu 
te applaudito. 

— Oggi due spettacoli: Papà Lebonnard nella diur- 
na e 1 centenario nella serale. 

Domani spettacolo in onore di Olga Novelli con 
Le bestemmie di Cardillac, Divagando e Oro e orpello. 

Nazionale. -—- La Xascotte ebbe anche ieri sera in 
Gea della Garisenda un’interprete eccezionale. La 
elettissima ariista, cui natura e studio consentono di 
rendere con ammirevole versalità i personaggi 
disparati, contemperò ieri sera la misurata coi 
col profondo sentimento passionale. 


lorosamen- 


Benissimo la Salani, seducente Fiammetti 
tazzoni, il Maresca, il Marangoni, il Leoni e | 
Fritellini gustosi 

Gli applausi alla fine di ogni atto e, spesso, a scena 
aperia furono lunghi e calorosi. 


numeroso ed eletto pubb 
di cui la commedia si 

linte di tutta la Compagnia. Specialmente a plauditi 
iurono Vinvenzino Nuarpeita, il della Rossa 

gliardi, e Ma 2 e M, Gioia, che can: 

anche, con molia grazia, delle canzonette. 

— Nei due spetincolj di oggi "0 balccne %e Rosinella 
si replica. 

Apollo. — Anche ier sera Emma Vecla fu festeg- 
giatissima in Era, insicme al Vannuielli, alla Peretti, 
al Rosa e agli aliri. 

— Oggi due spettncoli: La reginetta delle rose alle 
17.30 e ZI conte di Lussemburgo alle 21. 

Per domani è vivamente atteso lo spettacolo in ono- 
resi Emma Vecia, con la Vedova ai 

Salone Margherita. — Duc spe 
oggi, con Maldacea: alle 17 e alle 21.1. 


I VEGLIONI ALL'ADRIANO. 


Ieri, alle 14, fu inaugurata la stazione di Carne- 
vale, al «Teatro Adriano.» 

Alla cerimonia inaugurale intervenne un pubblico 
numeroso ed eletto, che affollava la vasta platea, 
i palchi, le gallerie © il palcoscenico, trasformato è 
un cortile moresco, adorno di palme e di arazzi. fi 
ballò animatamente, dalle 14 alle 18. 

Alle 21 ebbe luogo l'annunziato primo veglicne 

Vi fu uno straordinario concorso di pubblico e 
gruppi di maschere, eleganti e gioviali. Si ballò inin- 
terrottamente, mentre dai palchi e dalle gallerie av- 
veniva un chiassoso gettito di stelle filanti e di co- 
riandoli. Dopo la mezzanotte l’ampio teatro era ad- 
dirittura gremito ; si circolaYà a stento : la sala, splen- 
didamente illuminata da centinaia di lampadine elet- 
triche e da numerosi superbi lampadari, presentava 
un colpo d'occhio superbo. 

Verso le due il riuscitissimo primo veglione ebbe 
termine. 

Oggi, dalle 14 alle 18, gran festival diurno; dalle 21 
in poi grandioso « veglione dello sport », al quale è as- 

icurato l'intervento di molte comitive in maschera, 
oltre quello delle Società sportive di Roma, per i com- 


scoli grandiosi 


ponenti delle quali l'impresa ha accordato il 50 % di 
ribasso sui prezzi normali d’ingresso. 
Saranno distribuiti numerosi e ricchi premi. 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — Rigoletto — ore 17. 
Argentina. — Mattina dî sole, Come le foglie — ore 17 

Cyrano di Bergerac — ore 21. 
— Papà Lebonnard — ore 17.30 — Il cente- 


Nazionale. — Lisa la kellerina — ore 17. Il conte 
di Lussemburgo — ore 21. 
— "O balcone ’e Rosinella — ore 17.30 e 21. 
— La reginetta delle rose — ore 17.30. 
Il conte di Lussemburgo — ore 21. 
Adriano. — Festival diurno alle 14. — Grande 
veglione alle 21. 
Manzoni. — Berdely il magnifico — ore 17,30 e 21. 
Salone Margherita. — Spettacolo di varietà ore 
17.30 e 21.30. 
Sala Umberte. — Teatro di attrazione. dalle 17, 
alle 23. 
Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 17 alle 23. 
Sferisterio Romano. — (Via Aniene — Fuori por- 
ta Salaria). Giuoco del pallone. Tre grandi partite 
ore 14,30. 


Il Fornello ‘“ Economico ,, 
a due fochi con rosticciera 
L. 25 a contanti — L. 1.15 in 24 rate 
Non deve mancare più nelle piccole famiglie 
Società Anglo-Romana 
Magazzini di Esposizione e Vendita 


— 25 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-10 


Cure elettriche - Massaggio 
Ginnastiea medica - Bagno romano 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 » Roma 


Ultime Notizie 


Ministero Guerra. 
STATO MAGG. GENERALE. 

Ragni cav. Ottavio, ten. generale comandante V 
corpo armata, e Briccola cav. Ottavio, id. id.di 
sione territoriale Livorno. Esonerati da detti coman- 
di e collocati a disposizione del Ministero delle colonie 
dal 16 gennaio. 

Aliprindi cav. Florenzio, tenente generale coman- 
dante VIL corpo armata, nominato comandante V 
corpo armata, 

Masi cav. Tullio, id. id. 
poli, id. id. id. id. IV i 

Barattieri di S. Pietro conte patrizio piacentino 
Paolo, id. id. in 2° corpo stato maggiore, id. id. id. id. 
VII id., dal 16 id 

Valleris cav. Giuseppe, id. addetto comando corpo 
stato maggiore, nominato comandante divisione 
territoriale Livorno, 

De Viry conte Giorgio, id. in aspettativa per ridu- 
zioni di quadri, richiamato in servizio e nominato co- 
mandante divisione territoriale Chieti, dal 16 id. 

Camerana nob. dei conti Vittorio, id. comandante 
divisione territoriale Ancona, esonerato e nominato 
comandante in 2 del corpo di stato maggiore. 

Morrone cav. Paolo, id. id. id. Chieti, id. id. id. ed 
addetto al comando del corpo di stato maggiore, dal 
16 id. È 

Trombi conte Vittorio, ténente generale Milano, 
collocato a sua domanda.lin aspettativa per infermi- 
tà temporanee, proveni da cause di servizio. 
Media numerica annuale 

della promozione degli ufficiali. 

Il Giornale militare pubblica il R. D. che stabilisce 
la media numerica annuale delle promozioni effet- 
tuatesi nel personale ufficiali nel quinquennio 1907- 
1911, per ogni grado di ciascun ruolo, da valere agli 
effetti dell'art. 21 della legge 18 luglio 1912, n. 806 
e dell'art. 29 del regolamento approvato con R. de- 
ereto 18 luglio 1912, n. 7. 

Stato magg. generale — Da mi 
nerale: 11. 

RR. CC. —1 da col. a mago. gen. - 2 da t. col. a 
col — 5 da magg. a ten. col. — 9 da cap. a magg. — 29 
da ten. a cap. 19 da sottoten. a ten. 

E, tivamente, per gli altri corpi: 

Fanteria 15 — 33 — 63 — 110 — 259 — 263 

Cavalleria — 11-13-238-52 

Artiglieria — 5- 14-20-33 - 77-70. 

Genio —-2-8-9-7-34-1 

Per il personale permanente dei distreiti — da ten. 
col. a col. magg. a ten. col. 5 da cap. a mag- 
giore 11 — da ten. a c 

Ufficiali. forte 
ten. a cap — 1 da sottoten. a i 

Corpo sanitario 


jor gen. a ten. ge- 


a ten. col. — 1 da 


gen. a ten. gen. © 
consecutivamente per i vari gradi: 1-5 12-26-39 
(niente da sottoten. a ten). 

Commissariato — da ten. col. a col. 2 - da magg. a 
ten. col. 3 — da cap. a m 


Veterinari — 3 da cap. a magg. - 9 da ten. a cap. 
Ministero Lavori Pubblici. 
Tramvie 
Su proposta dell’on. Sacchi, ii Consiglio dei Ministri 
ha autorizzata la concessione di aleune nuove tram- 


vie, che sarenno esercitate col sussidio governati 
Le nuove linee sono 


2 Valenza — St 
3 Castelnuovo V: lo di Lucania. 

La prima è in prolungamenti 1 
Montebeiluna- Valdobb a alla Società 
Veneta, e sarà da questa costruita ed esercitata, come 
il tronco principale a trazione elettrica. 

La seconda è destinata a collegare Valenza capo- 
luogo e centro agricolo ed industriale importante 
alla stazione ferroviaria. 

La terza, più importante, lunga circa chilometri tre- 
dici, congiungerà Vallo della Lucania alla stazione di 


da una società apposi\amente costituitasi, 
— L'on. Sacchi ha approvato il progetto esecutivo 
per la tramvia dalla stazione ferroviaria di Pallanza 


elettrica e verrà raccordata nei pressi di Omegna alli 
rete delle ferrovie di Siato. 
Sussidi per opere pubbliche 
Su proposta del Ministro è stato concesso il contri. 

buto governativo per la costruzione e riparazioni di 
strade comunali e per la esecuzione di altre opere 
! di carattere locale ai seguenti Comuni: 

1 Castelnuovo Bormida — prov. di Alessandria: 

2 San Quirico Veranesi — Montebruno e Busalla 

prov. di Genova; 

3 Villa Talla e Borghetto in pr. P. Maurizio; 

4 Verceia © Tirano — prov. di Sondrio; 

5 Limana — prov. di Bellun 

6 San Giuliano e Mediglia — prov. di Milano; 

7 Zeri — prov. di Massa Carrara. 

8 Borgo San Lorenzo — prov. di Firenze. 

9 Secondigliano, S. Sebastiano e Lettere prov. 

Napoli. 
NA Per la viabilità. 
L'on. Sacchi ha poi autorizzato di recente l’esecuzio- 

ne di importanti lavori per sistemare e migliorare lo 
stato di alcune strade nazionali. I lavori riguardano .| 


le strade nazionali scorrenti in provincia di Avellino, 
ro ii 

Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
UNIONE DELLE CAMERE DI COMMERCIO. 

Sotto la presidenza dell’on. Salmoiraghi, s'è riunita 
la sessione XXXIV del Comitato esecutivo dell’Unio- 
ne delle Camere di Commercio. 

Dopo aver discusso intorno alle modificazioni da 
apportare allo Statuto dell’Unione, il Comitato ha 
preso visione del progetto completo presentato dalla 
commissione per il riordinamento delle tariffe dei tra- 
sporti e comunicato all'Unione della Direzione genera- 
le delle Ferrovie dello Stato: e ha deliberato la nomina 
d’una commissione, composta di dodici delegati di 
Camere; la quale dovrà esaminare il progetto e ri- 
ferire su di esso. 

Quindi ha delegato il Presidense on. Salmoiraghi 
a rappresentare l'Unione nel Comitato che si riunirà 
prossimamente a Londra per riferire intorno alla pro- 
posta unificazione delle leggi su lo cheque. 

Infine ha proceduto alla nomina dei quattro delega. 
ti italiani, nel Comitato dei Congressi internazionali 
delle Camere di commercio con sede in Bruxelles, eleg- 
gendo delegati effettivi il Presidente dell’Unione e il 
Presidente della Camera di Torino e delegati supplenti 
i rappresentanti dello Camere di Napoli e di Venezia. 


Ministero Poste o Telegrafi. 
Nuove ricavitoriò. 
Sono stati attivati al servizio pubblico i seguenti 
uffi 
Fabbrecco (Pesaro) Ricevitoria telegrafica di 3 
classe dall’11 corrente. 
Fegino (Genova) Ricevitoria ‘telegrafica di 3* cl. 
dal 14 corrente. 
Martone (Reggio Calabria) Ricevitoria telegrafica 
di 33 classe dal 17 corr. 
Ozzano dell'Emilia (Bologna) Ricevitori telegra- 
fica di IS classe dal 19 corr. 
Inoltre è stata pure attivata la nuova linea telefo- 
nica interurbana di Bivona-Girgenti. 


Ministero Marina. 
| Ministro all'on. Bettàlo 

S. E. il Ministro della Marina, cui l'Ammiraglio 
Bettòlo aveva comunicato di aver receduto dalle di- 
missioni di Presidente Generale della Lega Navale 
italiana, gli ha inviato il seguente telegramma: 

« Nel ringraziarla per cortese comunicazione fatta- 
«mi esprimole vivissima soddisfazione per felice so- 
«luzione spiacevole inciden*e. Cordiali saluti ». 

Firmato: Leonardi Cattolica 
IL MINISTRO A SPEZIA 

+ (S) Spezia. 25. S. A. R. il Duca degli Abruzzi ha 
offerto un banchetto nella sede dell'Ammiragliato 
in onore del Ministro della Marina. Sono intervenuti 
gli ammiragli Viale, Cerri, Corsi, Bertolini e Pastorelly. 

UNA LANGIA INVESTITA 

DA UNA TORPEDINIERA. 


| Taranto, 25: (Karloo) Stanotte In torpediniera 
| «1305 », al comango del capitano di corvetta Fiorese, 
mentre, dopo vavereat traversato il Mar Grande, stava 
| per imboccare il canale navigabile, investiva una bar- 
ca a vapore della nave San Giorgio, a bordo della quale 
si trovavano quattro sottufficiali che tornavano dal 
teatro. La barea a vapore calò immediatamente a 
picco, mentre l'equipaggio veniva lanciato nei flutti 
Il comandante Fiorese fece subito gettare in mare i 
salvagente. L'equipaggio della barca fu' tutto salvato 
e ricovérato a bordo della torpediniera. Vi sono cin- 
que feriti: un fuochista ha riportato gravi ustioni alle 
dito; un altro fuochista ebbe la gemba destra spez- 
zata; due sottufficiali e un marinaio hanno riportato 
leggiere contusioni. I feriti vennero trasportati al- 
l'ospedale militare, dove stamane furono visitati, dal 
comandante del Dipartimento marittimo, ammiraglio 
Presbitero. 

Stamane, dopo un lungo e difficoltoso lavoro di un 
palombaro e coll’aiuto di una grue a vapore dell’Ar- 
senale, la barca a vapore colata a fondo in seguito 
alla collisione è stata tirata in seno. 


_ Informazioni estere 


IN SOGCORSO DELLA SPEDIZIONE 
ARTICA TEDESCA. 
(S) Gristiania, 25. — Si ha dalla Baja dello Av- 
vento, nello Spitzberg, che una spedizione di tro uo- 
mini bene equipaggiati partì ieri per soccorrere 
la spedizione tedesca. 


La spedizione ariica tedesca partita nell'autunno, 
potè, dopo lungo tempo, fare sapere mediante un 
eschimese, che essa si trova in pericolose e tristi 
condizioni, chiusa tra i ghiacci della regione artica. 
Pare che la nave sia perduta. Mentre, come anuu 
cia il superiore il dispaccio, è partito il primo soccorso 
dalla regione abitata più vicina, cioè Spitzberg, ni 
organizza in Germania un soccorso più vasto @l 
cftic: 

NEL MAROCCO 


+ (S) Mogador, 24. Dopo un violento combatti 
mento, durato 14 ore e cominciato durante la scorsa 
notte, i francesi si sono impadroniti della zavia di 
Quel Hasse. Essi hanno avuto otto morti e 41 feriti. 
Le perdite dei marocchini sono gravi. 


SPAGNA 


+ (5) Parigi, 25. I giornali ricevono da Cerbere che, 
secondo un telegramma privato ricevuto a Barcellona 
l'Arciduca Luigi Salvatore d'Austria sarebbe stato 
fatto segno ad un attentato nelle sue proprietà di 
Miramar. (Isole Baleari). 

Un operaio avrebbe fatto fuoco parecchie 
l'Arciduga, che sarebbe rimasto leggermente ferito. 

Una donna sarebbe rimasta gravemente ferita da 
un colpo di rivoltella. 

% (5) Madrid, 25. Il conte Romanones, rispon- 
dendo el memoriale diretto al Governo da alcuno ass 
ciazioni politiche straniere per chiedere la revisione 
del processo Ferrer ha testualmente dichiarato: Lasci 
mo i morti in pace! 


GERMANIA 


per la costruzione 


+ (S) Mannheim, 25.La Socie 


< { di dirigibili Sehouttelanz non ha più intenzione di ven- 
Casteinuovo Vallo, e sarà esercitata a trazione elettrica | 


dere îl suo brevetto all'estero, poichè esso sarà acqui 


| stato dal Governo Imperiale. 


Le amministrazioni «ella guerra e della marina 


| sono in trattative di numerosi dirigibili di tale sistema, 
Fondotoce ad Omegna. La tramvia sarà a trazione 


Cominceranno prossimamente i lavori per la costru- 
ziono di un dirigibile di 24.000 metri cubi. I cantieri 


saranno ingranditi. 
Il Govemnosi dichiara pronto a covperare alla costru- 


| zione di un grande hangar per due dirigibili 


M nibeim 


RUSSIA 
($) Pietroburgo, 25 — Il Ministro dell'Interno ha 


proposto al Consiglio dei Ministri di autorizzare la 
città di Pietroburgo a contrarre un prestito di 66 mi- 
dioni e mezzo in obbligazioni al tasso del 4 14 per cen- 


to. 


S. U. D'AMERICA 


(8) New York, 25. — Parecchie migliaia di came- 
rieri di caffè scioperanti accompagnati da una folla 
favorevole allo sciopero, hanno provocato parece! 
tafferugli, hanno frantumati‘a sassate i vetri di 
berghi e ristoranti ed hanno assalito i camerieri che 
continuavano a lavorare. 


Sono stati sparati parecchi colpi di arma da fuoco. 


Îi sono numsercri* feriti; me non vi è de deplorare 

alcuna vittima. : 
Il funzionamento di molti grandi alberghi e risto. 

ranti è paralizzato per mancanza di camerieri. 


RUMOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE? 
loyd 8 ll Principe di Piemonte è partito 
il 23 da New York per Napoli e Genova. 


Borse e Mercati 


ROMA 25 gennaio 1913 
Passata la prima impressione di sgradevole sorpre- 
sa causata dagli inattesi avvenimenti stambulini, i 
mercati hanno i oggi ripreso e sono stati anche disere- 
tamente attivi. 
Rendita 3 14 % cont 99 
Id. fine 99.05 — Obbligaz. Ferrov. 3 % 
Banca d’Italia 1467 a 1465 a 1468 — Credito 
Fondiario 580 - Commerciale 867 % a 870 a 868 a 
869 — Credito Italiano 570 — Banco Roma 105 a 105 
e % — Meridionali 571 — Mediterranea 362 — Navi. 
gazione 408 — Omnibus 186 1) — Acqua Marcia 
1952 — Gaa 1135 a 1128.a 1130 — Terni 1613 — Beni 
Stabili 298 — Imprese 113 — Immobiliari 298 — 
Carburo 713 a 712 — Concimi 158 14 a 158 314 a 157 
e 1 — Forni Elettrici 47 a 48 a 51 — Molini Pan- 
tanella 111 %, — Fondi Rustici 135 a 137 4 — Ker- 
ka 437 % a 438 — Rendite Fondiarie 98 — Frida- 
nia 738. 
CAMBI — Parigi 101.59 — Londra 25.61 — Ber. 
lino 125. 


1 prezzo del combio pei certificati di pizarfento 
dei dazi doganali è fiesato psr domani 27 Gennaio, 
2 lire 101.61. 

DI prezzo del cambio che applisherazno le dogane 
nella settimana dal 27 Gennaio atutto il1° Febbraio 
daziati non superiori a La 100, pagsbùi in bi. 
gliotti, è fissato inL 101.53, 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »» 
Genova, 25, ore 


Commero. 867 
Cred. It. 570 
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CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 
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99.25|Raffinerio L L 356-— 
1472+5)|Kaffinerie Zuocheri 291-= 
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"ig ® presentemente più di. 
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SOCIETÀ ANON1:LLA 


CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Bari, C: 
Modena, Monza, 


ti condizioni: 
FORMATO DI 


Chiavari, Givitavecc. 
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rma, Roma, Sampierd 
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Taranto, Vercelli, LONDRA 


fe: SEDE DI ROMA - Corso Umberto I, n. 374 
a SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CA SSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen- 


IMENSIONI 


ANNO 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


Piocolo 
Medio « 
Grando ‘ 
Cassa forte € 


Cm. 9X20X50 


12X20X50 
25X43X50 


43X50X50 


Ogni cassetta può essere data în locazione a più persone contemporaneamente. 


I locatari hanno facoltà di delega: 
Ai locatari delle Cassette-Forti, vengi 


ve una 0 più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 
fono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo. 


le csigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sis in Italia che al. 


l'estero. 


Orario delle Cassotte-Forti dalle 914 alle 16%. 


La Banca fa gratuitagrente ai correntinsti e ai locatari delle Cassotte-Forti, il servizio di cassa pa- 
gamento delle imposte, Utenze. ecc. 


Via Porta Cavalleggieri N. 7 


res no 
SUONERIE SLETTRICHE 


CUCIRE, RIUNENDO TUTTE LE MIGLIORIE © PER 7.55/16,5 |#21,38|21 
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NEGOZIO PRINCIPALE 
Via Nazionale ©5-A 95-B 96.4 96B 
DIPENDENZE 
Corso Umberto I, 231 - 232 - 253 
Via Cavour 84-86 
Via Luerorio Caro 45-47-48" 


Fonderie in ferro 


BALDUINO MAZZOCCHI - Ro 


1 399010 I 
j Chi ha Anpartamenti, 
: Camere, vuote e mo- 


| 
NI? : în 
«na biliate d’affittare, Vil- 
Via Ennio Quo Visconti 68 
Piazza Tiburtina 
con PROVINCIA © 

Frosinone . Via del Plebiscito 
| Velletri - Corso Vitt. Emanuele 390 
i Fierbo . Corso Vitt, Eman. 280 

Fivoli - Vin del Trivio 54, 


lini e Ville ca vendere 
i arnrofitti degli Avvisi 
Economici del “Popo- 


| lo Romano,, 


Macchine per cucire 
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Adattate alla Scuola Professionale di Roma 


V. GIULIANI 


VIA DELLO STATUTO 39 — VIA AGOSTINO DEPRETIS 45 
— @ALLERIA REGINA MARGHERITA N. $—- 


Società Trasporti Fratelli Gondrand | - 


SOGIETA'. ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 8i — SUCCURSALE DI ROMA — Via S, Silvestro 91 


TRaspoRI: MOBIGLIA = ROMA 


Focuera' nazioNaLE TRASPORTI F-GonpRANO |] | 
du DEMENAGE MENTS 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio — Garde-meubles 


GuipA DEL FORESTIERE 


DOMENICA INGRESSO LIBERO. 


MUSEI — Astronomico, v. del Collegio Romano 6, dalle 9 alle 11. 
JA. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 13. 
Id. Capitolini di Sculture, Bronzi, Etrusco, Gabinetto Nunismati 


| 


co. Pronomoteca e Pinacoteca, del Campidoglio, dalle 10 | 


alle 13. 

Id. Nazionale, p. delle Terme 16, dalle 10 alle 13, 

Id. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, (fuori porta del Podulo, 
Arco Setro), dalle 10 alle 13. 

14. Preistorico, ed Etnografico,v. del Collegio Romano 27, dalle 
10 alle 13, 

Jd. Kircheriano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 13. 

Id. Tassiano, salita Sant’Onosrio dalle 9 alle 12. 

GALLERIE. &. Luca, v. Bonella 44 dalle 9 alle 13. 

14. Borghese, vil! Umberto I, dalle 10 alle 13. 

Id. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 10 alle 13. 

Ja. d'Arte Moderna pa). dell’Esposizione v. Nazionale dalle 10 
alle 13. 

1A. Capitolino di pitture, palazzo del Campidoglio dalle 10 
alle 13. 

MUSEO DEI GESSI (Vin della Mermorata 94) dalle 10 alle 


12,30 
FORO ROMANO — dalle 10 al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, p.. S. Teodoro 16 dile 10 al tramonta. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel Sant'Angelo dalle 10 alle 13. 
TERME DI CARACALLA p. S. Sebastiano dalle 10 al tramon- 


10. di Tit, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 

CATACOMBE 2. Agnese v. Nomentana dalle 9 allo 11,30 

1d. 8. Sebastiano dallo 9 al tramonto. 

COLOSSEO Gallerie superiori dalle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEL QUIRINALE dalle 13 alle 16: durante! a re- 
sidenza delle LL. MM. il palazzo non è sempre visibile, 
Il permesso per visitarlo si rilascia dil Min. della R. Casa, 

XX Settembre n. 30 dalle 10 alle 1114. 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 


(COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. porta s. Sebastiano 
12 dalle 9 alle 17. 

TPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta S. Sebastiamo dalle 9 
alle 17. 

CATACOMBE EBRAICHE.v, Appia Antice 37, dalle 9 alt 
“monto, 


e 
ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitalo statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA. Via Pi 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 


mono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- | 


tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esso comprendono oltre l'interesse la tassa di rio. 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capit ‘sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 enni, per i mutui in car 
telle, ed in L. 5.92 per 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per.i mutui finv 
® lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva. 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 
intito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
ie lità, che abbiano 
un valore almeno doppic della somma richiesta © 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte 0 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all’ Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All’atto: della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 per i mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. Ù 

Per la presentazione delle domande e per ulie- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell' Isti- 
‘tato in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno eccola. 
sivamente la rappresentanza dell Istituto stesso. 

Presso la Sede riell' Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendi.a le Cartelle fondiario 
© si effettua il rimborso di quelle borteggiate e il 


inza (Palazzo proprio) | 
® 


Lille 


| 
| TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
PARTENZE DA ROMA per 
6.30 — 8 (D) - 9, 
18.30 — 20 — (feriale) x 
Albano - Genzano: 6,25— 7,55 - 9,25 - 10, 
5 o 15,25 — 16,55 — 18,25 — 19,55 (feriale) — 20,35 


Frasc; 


(da Piazza Venezia) Albano - Castengandolto — | 


Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
—10,1- 13.1 16,1 19,1 
PARTENZE PER ROMA da 
Frascati: 6,30 -8- 9,30 (D)- 11-12,30-14- 15,30 
= 17- 18,30 — 20 (D). 
Genzano — Albano: 6, 26 — 7,56 — 9,26 — 10,56 — 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26 — 19,56. 
Marino — Castelgandolto — Albano (a Piazza Vene 
: 6,2 8,29 — 11,29 — 14,29- 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8- 10,8- 13,8 — 16,8 19,8 
FRASCATI-GENZANO, 
Da Frascati per Genzano 7,19 8,49 — 10,19 - 11,49 
— 13,19 — 14,49 — 16,19 — 17,49- 19,19 — 20,49 (feriaiv) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino) 
Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39- 10,9 11,39 
— 13,9 — 14,39 — 16 9 — 19,9 — 20,39 (feriale 
a Marino). 
VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 
& Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7, 
— 9,14 — 9,37 — 10,44 
14,25- 15,14 — 15, 
— 19,44 - 20,25 1,44 {festivo). 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7, 
—8,55-9,20- 10,1 — 10, 5 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 -— 18 
— 19,57 - 


0 — 19,1- 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
12.45 16.45 
13.18 

13.32 

13.53 

13.59 

14.20 

14.30 

15.4 

15.26 


Serofano 
Castelnuovo 
Morlupo-Leprignano 
Rignano 


Civitacastellana 

Fabbrica di Roma 9g 

Vignenello 9. 

Vignanello Pr 

Fabbrica di Roma 
ellana 


là | 


Villa Adriana 
Tivoli 


16.48 
17.42 


Ferrovie Secondarie Romane 
iatitu— ivano — Partenze da Roma ore: 
6.20 — — 9.35 — 12,2 — 14.10 — 16.55 — 18,45. 
_ Albano — Nettuno — Partenze per Roma ore: 
7.20-8.5-10.2-1354_1794- 19.45 — 21.15 Fest. 


Anzio— Nettuno — 
GO OO eno — Parterze da Roma ore: 


Nettuno - Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 — 12.23 _ 18.13. 
Ronciglione — viterho — Parenzo da Roma (Tra- 
Stevere) ore: 
625- 9.55 -15.9-18.5, 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
Itaccomandato © prescritto ciugli illu- 
Professori Marchiafava - Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali -Massalonge -Ma. 
fiani - Bianchini, ecc. 

Bologna, 9 maggio 1905. 

robiogeno Rosati riesocutilenel 

into nervose, oligoemia, debole: 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 
Deposito e vendita presso: 
A. MANZONI e C, - H. ROBERTS è To Spena 
- Firenze - Milano - Genova, 
| Vendesi in Bottiglie da L, 4 : 2,25 


; | 25 parole Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


F.lli G. 


Buonerie Tasti porcellana 


L. 0,30 


lisci 


Pile Leclanch 


Cent. 14 L. 1,60 » 


lettati oro» 1,80 » 16 


legno 
DI » 0,30 » 21 
Perelle » 0,45 È secche 


È 


» 0,25 » 18 


C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Quadri 
3 Num. L 11,75 


Fili conduttori) 


L4 
8710 » 3.80 
90 » 10.70 
Cordoni di seta 
al etroL. 0,9 


710 
» 1,80 » 
» 2,20 » 
» 2,75 | 10 » 
» 4,50 1 12 > 


Î % IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIEST\ -- © 


FONO N. 15-54 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capita 


Sociale L. 130,000,000 — inticramente versato, 


Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, B: 


Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Com. 


Lucca, Messina, Milano, Naj 


rmo, a, Perugia, Pisa, Roma, Saluz? 


h va, 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Vi ‘ona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Di 


Conti correnti 
Libretti 


d 
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OGNI ANNO. 
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Fo 
Casse-forti 


signori 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
34% 
INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIMEN 


TE AL 3° GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
Buoni fruttiferi a 3% 3 3314 % secondo la 
Compra e vendita divi: 


Apertura di crediti liberi e 


in custodia ed in ammini 


Piccolo Risparmio 3% 
DI DEPOSITO VINCOLATI AD 


9) 


di titoli. 


cumentali sul 


Is4juoau09 
0}BZZE109 8|E90] 


. 


ISMIYO 1}1SOdOp 01Z1A19g 


Neno3Ins è isniyo 


estratte pagabili a 


signori correntisti e per j 
onati alle cassette, 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


SEZZIONE DI PRIVATIVA 
li signor Robert Ti 
1 


INDUSTRIALE 
posto a ven 

75084 per Outil 
Qutila Command pneu- 
E. Schroeder e Co. — 


ECONOMICI 


€ 
25 parole, £. 
E] 
cina nei quartieri alti - Rimeiteero fferte Ammi- 
e Popolo Romano. a 
‘ASI APPARTAMENTO VUOTO di quat- 
tro o cinque stanze nelle vicinanze di piazza del 
Y' polo o lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 
Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all’Amm. del 
«Popolo Romano ». 1240 
goure fabbrica Marinelli, ottimo stato. ‘ocessie 
ne vendesi. - Via Vite 57. 


MMC PA 
- £n pin di 40, Ceni. 5 cad. 


LE rEGORIA 


In più di 25, Cent. 5 cad, 


SS 
III° CATEGORIA 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


Torino — Via Arsenal 4 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e di gratis a richiesta 
i di peptica i 
ci 


ASCENSORI FALCONI 


G. FALCONI & C. - NOVARA 
Carlo Muleschott - Rap. Via Volturno 58 


Esclussiav costruzione 
di Ascensori e Montacarichi 
Ascensori elettrici moderni-Massima perfezione 


Importanti impianti in Italia 


TAGLIALORE SARIO disoccupato, padre di nu- 
merosa famiglia, cerca subito lavoro presso ditta o 


D’AFFITTARSI 


ti 


privato a prezzo veramente mite. Accetterebbe anche VIA DELL’ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 
la 


î provincia, referenze di principali negozi. Scrivere 
B_ Posta 
X SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente 
detto ad un'azienda. daziaria di esattoria nella 
Provincia fornito da migliori documenti e che può da- 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
sidera un posto; anche di fiducia nella capitale ad one- 
| stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta OIL 
| [JOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
{ "ha servito oltre 25 anffi in una rinomata Ditta di 
| Roma eche perciò può dare le più serie referenze cerca 
| posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
| t0eco, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da fuo- 
| rh A. Neri, presso il botteghino del Cinematografo del- 
| a Posta, dalle 17 alle 22. 1231 


Ta imobiliata grande con due finestre a levante, 
1250 
ORSO D'ITALIA, 102, int. 4. Affittasi camere 
© salotto mobiliati, oppure anche camera sola. 
1249 


(Erto MOBILIATA decentemente affittasi per 
L. 30 mensili in via Gioacchino Belli N. 39 
(Prati - presso il Teatro Adri iano). 


luce elettrica, 


ati riali 4 
VA DEL BABUINO 144, Camera presso distinta 
1230 > 


famiglia. Rivolgersi ivi. 
AFFITTASI, presso distinta famiglia, camera con 

1-2letti, uso salotto, LL 
ire!50. Ottaviano 102 int, 6, 


Ì DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
| Elezioni allaboratorio dei ‘ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tibe: 
rivi m061 


URSEDETED SOSCRESO* 
Stabilimento OPOLO ROMANO n 
°. Carta deile Cartiere Meridionali 


175. Buona pensione 
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I Tur 
120 mil; 
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logistici. 

Intorn 
talgia clil 
800 mili 
trovano 
serbe è il 
prossimit 

To noi 
dunato «< 
forza nu 
un esercil 


